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Presso gli sportelli di Cortona, Camucia, Terontola, Castiglion Fiorentino 
della Banca Popolare di Cortona tutti i servizi di Banca alle migliori condizioni

MUTUI FONDIARI
E possibile ottenere finanziamenti per l’acquisto, la costruzione e la ristrutturazione della 
prima e della seconda casa, con operazioni a dieci o quindici anni, a tasso variabile o in ECU; 
in soli 30 giorni Vi mettiamo a disposizione il contante necessario.
E tuttora in vigore la Convenzione tra questa Banca Popolare e il Comune di Cortona per la 
valorizzazione e recupero degli edifici del Centro Storico; come noto tale convenzione 
consente la concessione di contributi in conto interessi finalizzati all’acquisto e al recupero 
degli immobili da adibire sia ad abitazione che a laboratorio artigianale. Interessa proprietari 
di case, artigiani, commercianti.

Presso gli Uffici della Banca ogni consulenza necessaria per istruire le pratiche.

CONTO PENSIONI BPC PIU’
E il conto che viene incontro alle esigenze di comodità, convenienza e sicurezza di tutta la 
categoria dei pensionati. Riscuotendo la pensione presso i nostri sportelli è possibile usufruire 
di tutti i servizi e vantaggi (tassi, condizioni, spese, servizio utenze ecc.) legati a questo 
particolare conto che si può aprire facilmente. È sufficiente infatti consegnare presso i nostri 
sportelli il modulo I.N.P.S. di scelta della forma di pagamento della pensione, denominato 
OPZl, rilasciato presso 1 Ufficio Postale dove viene incassata la pensione, per poter avere 
così comodamente l’accredito della pensione senza più lunghe attese, con tanta convenienza 
in più.CORTONA -  Palazzo Mancini’Semini (Cristofanello) XVI sec.

Sede della Banca Popolare di Cortona

CARTA DI CREDITO SIP...LA CARTA INFINITA
Un altro interessante prodotto è disponibile presso gli sportelli della 
Banca Popolare di Cortona, grazie ad un accordo con la Sip: la carta di 
credito telefonica.

La carta è dotata di banda magnetica e per l’uso è richiesto il codice di 
identificazione personale (PIN) che consente la personalizzazione della 
carta stessa e il pagamento delle somme dovute per il traffico svolto in 
via posticipata mediante l’usuale bolletta telefonica bimestrale.
La carta può essere rilasciata soltanto agli utenti SIP, a condizione che 
provvedano a domiciliare presso la nostra Banca la bolletta SIP con 
conseguente addebito nel proprio conto corrente delle somme dovute a 
seguito delle telefonate effettuate con la carta SIP.

Ciascun titolare della carta può utilizzare la carta presso gli apparecchi 
telefonici pubblici distribuiti in tutto il territorio nazionale, dotati di 
apposito lettore, per chiamate sia nazionali che internazionali.

Consultateci, anche telefonicamente; sarà per noi un piacere mettere a 
Vostra disposizione questo nuovo prodotto, oltre alla vasta gamma di 
prodotti e servizi che la BPC offre alla propria Clientela.

Il titolare della carta può altresì utilizzare anche apparecchi telefonici 
privati di qualsiasi utente; per evitare di non far gravare il costo della 
telefonata effettuata da tali apparecchi sulla bolletta dell’utente è suffi­
ciente che il titolare, prima della telefonata, dia gli estremi della propria 
carta ad appositi operatori SIP.

Con questa procedura il costo della telefonata verrà addebitato sulla 
bolletta del titolare della carta di credito.

La carta di credito telefonica non ha limiti prefissati di spesa o di tempo, 
è un prodotto sicuro perché protetto dal codice personale segreto, 
comodo (la carta ha le dimensioni di una qualsiasi carta di credito), 
funzionale (non più gettoni o file ai posti pubblici per telefonare) creato 
per risolvere i problemi di chi viaggia e deve mettersi frequentemente in 
contatto con l’azienda, la famiglia.
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Agenzia di Terontola
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178 
Agenzia di Castiglion Fiorentino 
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171 
Sportello A utomatico Bancomat - Pozzo della Chiana 
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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D iv id e  et im p e ra
Il vecchio detto che stori 

camente ha dato aH’Impero 
Austro-Ungarico tanti anni di 
potere su mezza Europa, pare 
sia in voga anche a Cortona in 
questi ultimi tempi.

Quando si ha a che fare con 
le forze politiche, se a menar la 
danza non sono loro è necessa­
rio cercare di dividere le forze, 
possibilmente mettendole le 
une contro le altre, con la spe­
ranza di stancare il più possibi­
le l’avversario fiaccandone l’i­
niziativa e la volontà.

Così è successo verso la fine 
di settembre allorché la sezio­
ne del PDS del centro storico 
ha chiesto un incentro chiarifi­
catore con ia Confcommercio 
Cortonese.

Non vogliamo criticare 
questa richiesta perché ciascu­
no ha il diritto ai proporre per 
avere una risposta, ma ci sen­
tiamo invece di cricare l’Asso- 
ciazione Commercianti corto­
nese perché ha improvvi.sa- 
mente accolto l’invir.o dimen­
ticando che curante ti tto il 
1991 questa associazione ha 
sottoscritto insieme all’Asso­
ciazione del Centro Storico e 
dei Terzieri tutta una serie di 
documenti che hanno portato 
alle due assemblee cittadine.

Dunque era giusto, come è

giusto aderire a queste richie­
ste che sono costruttive e che 
pongono all’attenzione del po­
litico i problemi sotto una di­
versa ottica, ma corretta 
avrebbe voluto che questa ri­
unione si fosse realizzata alla 
contemporanea presenza delle 
tre associazioni che stanno 
portando avanti le richieste del 
Centro Storico.

Il documento inviato alla 
stampa dal PDS del Centro 
Storico mette sottilmente a 
fuoco un concetto che sicura­
mente è sfuggito all’Associa­
zione Commercianti e cioè 
“cercando altresì di eu argina­
re e minimizzare quelle inizia­
tive atte solamente a creare 
confusione nell’opinione pub­
blica”.

Chiara l’allusione a che sia­
no criticate tutte le precedenti 
iniziative che hanno portato al 
Teatro Signorelli e nella sala 
del Consiglio Comunale cen­
tinaia di cittadini.

Certo l’intendimento del 
consiglio della delegazione 
Commercianti non poteva es­
sere co.sì travisato perché se 
questa fosse invece la nuova 
opinione grave sa-ebbe l’at­
teggiamento di una categoria 
che sulla propria pelle paga le

-  continuo a pog. 16
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Prima Rassegna Campionaria
EXPO etruria Dopo un comprensibile 

rinvio per l’esiguità del tempo 
a disposizione giovedi 3 otto­
bre alle ore 16 parte la Prima 
Rassegna Campionaria in 
C a m u c ia  n e lla  p iazza  
Chateau-Chinon.

L’iniziativa è di particolare 
importanza perché ripropone 
il nostro territorio come punto 
focale della Valdichiana.

Accademia Etrusca

II nuovo Lucumone
Sabato 28 settembre si è ri­

unita in Palazzo Casali l’as- 
■semblea degli Accademici per 
il primo saluto del prof. Gu­
glielmo Maetzke, il nuovo Lu­
cumone.

Alla presenza di numerosi 
accademici, dopo i saluti di ri­
to e le formalità, Guglielmo 
Maetzke ha espresso le linee 
essenziali del futuro prò-

; continua a pag. 16

Hanno aderito nei 48 
stands, 42 espositori; nell’am­
pio spazio esterno una ricca 
presentazione di auto per l’a­
desione di tutti i concessionari 
di zona.

I vivaisti, Felici, hanno pre­
disposto l’intero arredamento 
floreale della Rassegna Cam­
pionaria.

Ai visitatori viene anche of­
ferto un servizio ristorante.

In linea con le tradizioni 
cortonesi, tutte le sere saranno 
completate da una serie di 
spettacoli ed intratenimenti 
musicali.

II Fotoclub Etruria presente 
alla Campionaria proporrà 
delle immagini particolarmen­
te suggestive che il grosso pub­
blico non potrà non apprezza­
re.

L’inaugurazione di giovedi 
3 ottobre alle ore 16 prevede 
gli interventi del sindaco di 
Cortona Ilio Pasqui, di Mons. 
D ’Ascenzi, vescovo, di Enrico 
Mancini, assessore, di Rolan­
do Cangeloni, presidente Cir­
coscrizione di Camucia e del 
dott. Emilio Farina, preseiden- 
te della Banca Popolare di 
Cortona.

Missione cittadina
I frati Francescani 
di Assisi in missione 

a Cortona
Il 4 ottobre alle ore 20,30 

avrà inizio la Missione Citta- 
d i n a ,  c o n  l o  s l o g a n -  
programma "Oggi vengo a ca­
sa tua".

Questa iniziativa voluta e 
organizzata dalla Chiesa Cor­
tonese si avvierà solennemente 
in S. Domenico.

Dopo una lunga e attenta 
preparazione che ha visto im­
pegnate tutte le parrocchie cit­
tadine (Cattedrale, S. Dome-

continua a pag- 8

Una grave denuncia
L’Amministrazione Comunale 

informa i cittadini che ad oggi so­
no state inviate 4700 comunica­
zioni per l’integrazione dei docu­
menti alle pratiche di condono edi­
lizio.

Sono già state presentate alcu­
ne centinaia di documentazioni 
integrative, anche se ad un ritmo 
abbastanza lento, probabilmente 
dovuto alla concomitanza del pe­
riodo delle ferie estive.

Nonostante ciò circa 500 prati­
che sono state già istruite dai tec­
nici e sono pronte per l’esame in 
Commissione Edilizia. Dalla 
prossima settimana, l’Ufficio 
Tecnico Comunale provvederà al 
sorteggio delle pratiche da inviare 
alla Commissione Edilizia, come 
previsto dalla delibera approvata

dalla Giunta comunale che stabi­
lisce i criteri per l’esame dei con­
doni.

Vorrei con questa nota far pre­
sente che vi sono tecnici che anco­
ra non hanno portato le docu­
mentazioni integrative di una sola 
pratica di condono edilizio, e 
stanno già per scadere per molte 
di esse i 120 giorni di tempo pre­
visti dalla legge per fornire al­
l’Amministrazione Comunale i 
documenti mancanti.

In mancanza di una sollecita 
presentazione dei documenti in­
tegrativi l’Amministrazione Co­
munale procederà all’istruttoria e 
al calcolo degli oneri dovuti d’Uf- 
ficio, tramite i propri tecnici inca­
ricati.

. continua o pag. 16
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Il n uovo  Statuto
Il 31 ottobre dello scorso anno 

il Consiglio Comunale nominò, 
come previsto per legge, la Com­
missione per la formazione dello 
Statuto die è un momento essen­
ziale della vita di ogni collettività.

Senza questa approvazione 
qualsiasi consiglio comunale non 
può sopravvivere. Questa Com­
missione si è riunita 17 volte ed ha 
realizzato questo schema che è 
costituito da 103 articoli; ora è 
necessario prima che giunga in 
Consiglio Comunale che venga 
approvato dalle Circoscrizioni e 
poi sottoposto all’approvazione 
finale dei Consiglieri comunali.

E anche nel programma di 
questa Commissione realizzare 
una serie di incontri con le Asso­
ciazioni culturali sportive del vo­
lontariato, con le forze sociali al 
fine di illustrare il documento e 
raccogliere eventuali proposte,.

Dopo che questo Statuto sa­
rà entrato in vigore varierà note­
volmente il modo di amministra­
re il nostro comune.

In teoria, in attesa di verificarlo 
in paratica, c’è la possibilità di un 
più incisivo coinvolgimento dei 
cittadini nel governo del territorio 
dell’urbe. Infatti i cittadini po­
tranno presentare istanze e peti­
zioni alle quali si dovrà dare pun­
tuale e tempestivo riscontro, cosi- 
come potranno essere presentate 
proposte finaliz.zate alla adozione 
di provvedimenti.

L’Amministrazione a sua volta 
potrà promuovere consultazioni 
con le categorie o associazioni in­
teressate a determinate iniziative e 
potrà anche indire referendum 
consuntivi su argomenti che inte­
ressino la collettività a garanzia di 
questa tempestività e della corret­
tezza dell’azione amministrativa è 
prevista la istituzione del difenso­
re civico che provvederà a verifi­
care ritardi nella evasione delle 
pratiche o a disfunzioni dell’am­
ministrazione

Lo Statuto provvede anche una 
netta separazione dei ruoli ammi­
nistrativi: il Consiglio Comunale 
è demandato per gli atti fonda- 
mentali, mentre la Giunta comu­
nale che è l’organo esecutivo

provvede ad eseguire gli indirizzi 
fissati dal Consiglio.

Questi in sintesi i nuovi compi­

ti come sono stati illustrati dal se­
gretario comunale dott. Paolo 
Zingales.

La CGIL Valdichiana

Approva un importante documento
Il Comitato Direttivo della 

CGII Valdichiana si è riunito il 
13 settembre ed ha provvedu­
to alla elezione della segreteria 
e del comitato esecutivo.

La segreteria risulta così 
composta: Roberto Nocciolet- 
ti, Lidiano Pieroni, Lidio Ros­
si, Alfredo Mariottoni, Natale 
Bracci.

II comitato esecutivo in 
rappresentanza delle categorie 
e delle componenti locali e 
femminili è composto da 20 
membri.

E stato riconfermato quale 
segretario di zona Roberto 
Noccioletti.

Come primo atto della se­
greteria è stato portato a vota­
zione un documento che è sta­
to approvato dal comitato di­
rettivo.

In esso si legge che praticare 
il sindacato dei diritti e della 
solidarietà in un territorio co­
me il nostro significa: estende­
re il massimo di tutela sindaca­
le nella realtà delle piccole e 
piccolissime aziende, qualifi­
care ed estendere l’efficacia e 
l’efficienza dei servizi pubblici 
per rispondere ai bisogni e ai 
diritti delle persone. Per realiz­
zare questo occore migliorare 
la risposta sanitaria, gli inter­
venti sociali verso l’infanzia e 
gli anziani.

Il direttivo riafferma la ne­
cessità improrogabile di realiz­
zare il monoblocco ospedalie­
ro per meglio razionalizzare il 
servizio; è necessario ancora 
lottare per la ricostituzione di 
importanti servizi per lo svi­

luppo della zona quali l’APT, 
la Circoscrizione per l’impie­
go, il costituendo centro opera­
tivo INPS.

Occorre anche a giudizio di 
questo documento dare un 
nuovo ruolo alla linea ferro­
viaria Terontola-Arezzo, è ne­
cessario fi ruolo della stazione 
di Terontola perché abbia una 
funzione importante di snodo 
e collegamento per persone e 
merci con l’area umbra.

Il documento infine punta 
molto sullo sviluppo dellsetto- 
re agricolo inteso comunque 
come produzione di qualità, 
più di che quantità.

Questi in sintesi i passi es­
senziali del documento appro­
vato dal comitato direttivo 
CGIL zona Valdichiana Are­
tina.
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di Nicola 
Caldarone

Dal dialetto alla lìngua 
nazionale “le bustarelle, 
i  ca fon i e la  ra m a zza

Un discreto numero di paro­
le è entrato nella lingua nazio­
nale dai vari dialetti della peni­
sola. Ma come sono nati i dia­
letti? Lo diciamo in sintesi. Dal 
latino, trasformatosi lentamen­
te attraver.so i secoli sulla boc­
ca del popolo, nacquero in Ita­
lia tante parlate, tanti idiomi 
vari per le varie genti e regioni 
d’Italia.

In un primo tempo si ebbe­
ro quindi nella penisola come 
tante lingue, più o meno diffe­
renti tra loro e non una lingua 
unica. Accadde poi che, nel se­
colo XIV, uno di questi idiomi, 
quello toscano, anzi fiorentino, 
venne acquistando prestigio 
sugli altri, soprattutto per ra­
gioni letterarie; infatti tre 
grandi toscani del Trecento lo 
adoperarono per scrivere le lo­
ro opere: Dante, Petrarca e 
Boccaccio.

Per il prestigio di questi tre 
grandi per l’influenza che le lo­
ro opere ebbero nel corso e 
nello sviluppo della nostra let­
teratura, l’idioma fiorentino 
divenne la lingua letteraria di 
tutta l’Italia, la lingua naziona­
le. E, purificata da certi carat­
teri specificatamente locali si 
sovrappose, come lingua di 
tutti gli italiani, alle varie par­
late regionali, ai vari dialetti. 
Ma i dialetti sono continuati e 
continuano a vivere come 
mezzo di comunicazione effi­
cace, immediato, popolare. E 
molte parole sono entrate dai 
dialetti nella lingua nazionale.

Ecco qualche esempio: 
bagarino è chi compra biglietti 
di spettacoli per rivenderli a 
prezzo più alto e il termine ap­
partiene al dialetto della capi­
tale;
bustarella, con questa parola 
indichiamo i soldi dati di na­
scosto per facilitare il disbrigo 
di pratiche, per ottenere per­
messi di varia natura, licenze 
edilizie, appalti...; la parola è di 
origine napoletana ma il signi­
ficato si è diffuso in tutte le 
regioni ed è particolarmente 
presente nel vocabolario della 
classe politica in generale e de­
gli amministratori in particola- 
re;
caciara è la confusione ed è di 
origine romana. Beh! Non po­
teva avere più degna origine, 
visto che a Roma c’è il Parla­
mento ed hanno la loro sede i 
partiti che ci malgovernano; 
cafone è di origine meridiona­
le e stà a significare il villano, il 
maleducato. La sua etimologia 
deriva dal fatto che i contadini, 
una volta, oltre ad avere modi 
alquanto rozzi, portavano al 
posto della cintura per reggere 
i pantaloni un pezzo di fune; da 
qui ca fun '=  con la fune, 
quindi cafone. Anche questo 
termine ha viaggiato molto; 
ramazza significa “scopa” ed è 
di origine piemontese; era 
formata da rami e serviva a 
spazzare terra o neve. Oggi il 
suo è molto limitato, nono­
stante la tanta zavorra che ci 
circonda.

TREMORI ROMANO
Infìssi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
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A tavola con Maranguelone

Pietanze della Civiltà 
contadina cortonese

"Dimmi come mangi e ti 
dirò chi sei” recita, un po’ ag­
giustato, un vecchio adagio. E, 
come sempre, nella saggezza 
proverbiale c’è del vero: una 
volta superato il problema del­
la mera sopravvivenza il cibo 
rappresenta, infatti, un mezzo 
per manifestare e vivere anche 
aspetti e situazioni del caratte­
re, status-symboi e mode: basti 
pensare alla fortuna della cu­
cina mediterranea, della ma­
crobiotica e deH’orientale, tan­
to per citare alcuni esempi.

Che poi nell’uomo tecnolo­
gico ci sia l’ansia per un’ali­
mentazione corretta ir, armo­
nia con ritmi e tempi poco 
adatti a menù pantagruelici è 
un altro aspetto della verità: da 
qui la nascita di alimentazioni 
alternative, che poi recano, il 
più delle volte, la semplice e 
spartana impronta di antiche 
abitudini.

Zeno Marri ha con arguzia e 
con quel suo sciolto poetare in 
chianino, ricostruito in rima 
alcune delle più cla,ssiche ricet­
te delle cucina contadina cor­
tonese, tuttcr.i valide e utilizza­
te.

Per il gusto della tavola e 
dell’amena lettura sono rinate 
in rima le ricette secolari del 
crostino nero, della panzanel­
la, della “ribuglita”, dei mac­
cheroni e della pappa. “A tave­
la con Maranguelone” è quin­
di un libro di cucina e di anti­
che consuetudini, dove si 
centellina a versi il gusto della 
goccia d’olio, della speccia 
d’aglio, del sugo ristretto in­
sieme all’atmosfera della cuci­
na contadina, intesa anche 
quale luogo e memento sim­
bolico per riti familiari e fe­
staioli.

La raccolta è piccola ma si­
gnificativa, la lettura è scorre­
vole, mai difficile o forzata, e 
garbatamente arguste sono le 
illustrazioni di Gabriele Men­
ci. Pubb.-icata a cura dei Ter­
ziari cortonesi, “A tavela con 
Maranguelone” costituisce un 
ulteriore omaggio alla memo­
ria di don Francesco Chierico- 
ni, appunto Maranguelone, in 
occasione del centenario iella 
morte.

Isabella Bietolini

Uno
Il Santuario 

presso
Dopo nove anni dalla pubbli­

cazione del volume sulla Pieve di 
Rètina e sulla presenza francesca­
na a Castiglion Fiorentino, Padre 
Innocenzo Oliviero Fanfani si ri­
propone al pubblico con una sto­
ria del Santuario del Bagno in Val 
di Chio.

Padre Innocenzo lo conoscono 
in molti: appartiene all’ordine dei 
Frati Cappuccini e svolge il suo 
m inistero press ) l’ospedale di Ca­
stiglion Fiorentino. Egli unisce al­
l’umiltà ed alla modestia propria 
dei francescani ed in special modo 
dei Cappuccini, oltre alle compe­
tenze specifiche del sacerdote, una 
solida cultura classica, un forte 
amore per la storia in generale e 
un modo di scrivere chiaro, com­
prensibile a tutti, alieno da orpelli 
e fronzoli.

Queste caratteristiche fan io si 
che le sue pubblicazioni, basate 
senz’altro su criteri scientifici, non 
opprimano e non annoino il letto­
re ma, anzi, lo stimolino nella sua 
voglia di sapere e di conoscere, 
facilitandogli poi il compito con 
lucide spiegazioni aggiunte in no­
te a piè pagina o raccolte in fondo 
ai vari capitoli in utili “asterischi”.

Qua e là affiora poi l’anima del 
francescano-cappuccino in quel­
l’attenzione agli aspetti particolari 
della natura, dell’animo umano, 
del soprannaturale, del mistico.

S tu d io  d i  P. Innocenzo Fanfani

della Madonna del Bagno 
Castiglion Fiorentino

INNOtTNZO O U V ie ilO  FANTAM
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Esattamente sono sedici an­
ni che la classica Mostra del 
carro agricolo rappresenta il 
simbolo della festa paesana 
della Fratticciola.

E importante innanzi tutto 
dire che tutto ciò che contrad­
distingue una singola azienda, 
dalla produzione alle attrezza­
ture di cui dispone, dalla orga­
nizzazione alle norme che ne 
regolano la vita interna, non è 
comprensibile al di fuori della 
cultura locale. E ciò per due 
motivi principali: in primo 
luogo perché il processo di in­
dustrializzazione non ha modi­
ficato la cultura di molte realtà 
locali; in secondo luogo perché 
molto spesso l’attaccamento a 
questa cultura è un modo per 
rispondere ai problemi che la 
rivoluzione industriale pone, 
dalla crisi di identità ai pro­
blemi ambientali.

Ho voluto di proposito ri­
cordare quanto .scritto perché, 
effettivamente, con la Mo.stra 
del carro agricolo e le varie 
iniziative prese dal comitato 
organizzatore, si vuole conser­
vare una tradizione che per­

metta a tutti noi di non dimen­
ticare quelli che eravamo e 
quelli che siamo adesso.

Da sedici anni, dunque, la 
Fratticciola rimane la sede 
idonea per rivedere, sebbene 
per pochi giorni, quello che si 
era perduto nel tempo. Prova­
re per credere, dal 9 al 13 otto­
bre, quindi tutti alla Fratticcio- 
la.

E una tradizione ormai con­
solidata vedere una festa bene 
articolata: la mostra del corre­
do, la riproduzione di un’anti­
ca aia e di una stalla tipica con 
vacche chianine e il vitello, la 
famosa “scartocciatura”, l’as­
saggio del mosto della zona, la

vendita dei prodotti tipici della 
Valdichiana ecc... Tutto ciò, 
comunque rappresenta una 
parte di quanto preventivato 
dal comitato organizzatore.

Ma il momento più impor­
tante, secondo me, sarà rap­
presentato dalla sfilata di una 
coppia di sposi, con costumi 
tradizionali, su un calesse del­
l’epoca.

Partecipare, quindi, alla fe­
sta non sarà solo un momento 
di distrazione, ma anche un 
momento di riflessione, pensa­
re quindi a quanto di bello si è 
perduto col passare del tempo.

Frarra

PRESSO CASTIGLION FIORENTINO. AREZZO

ma anche del modo stesso di pro­
porre le questioni con semplicità e 
delicatezza e nel modo di prende­
re posizione, quando occorre, fra 
diverse teorie: un modo piace­
volmente scevro da protagonis­
mo, senza frasi del tipo “io l’avevo 
detto” o similari, ultimamente di 
moda.

Padre Innocenzo utilizza con 
intelligenza tutti i dati da lui stesso 
raccolti nel vari archivi, senza for­
zare i documenti, senza calcare la 
mano. Li propone al lettore, li 
commenta, individuando lui per 
primo le diverse interpretazioni 
che potrebbero annullare il fatto­
re “prova”.

È raro che egli dia giudizi sulle 
persone e sul loro operato ed an­
che quando si tratta di certe me­
schine lotte fra due sacerdoti per 
aggiudicarsi l’ulficiatura del Ba­
gno lo fa con cristiana compren­
sione per le debolezze umane.

Il volume di Padre Innocenzo, 
stampato presso l’Editrice Grafica 
L’Etruria di Cortona e presentato 
il 23 agosto da mons. Angelo Tali 
nel Santuario stesso, si divide in 
due parti: la prima tratta delle ori­
gini e si basa sulle leggende, sugli 
indizi, sulle congetture; una piena 
di dati, aneddoti, rinvii, citazioni 
bibliografiche ecc.

Interessantissima la parte che 
tratta di Teresa Secomandi, quel­
la straordinaria donna bergama­
sca che visse per diversi anni al 
Santuario fra atroci sofferenze, 
mistici colloqui e visioni, grande

impegno umano. Padre Innocen­
zo ci mostra un Santuario del Ba­
gno diverso da quello che siamo 
abitutati a vedere: un Santuario 
che affonda le proprie radici nel 
medioevo, forse nel XIII secolo, 
ma che potrebbe anche spingersi 
oltre, magari fino a riti pagani le­
gati al culto delle acque di origine 
romana, etrusci o più antica. C’è 
poi la ricorrente apparizione ma­
riana a uno o due pastorelli, la 
richiesta della costruzione di un 
luogo di culto, la venerazione del­
le genti della Valle di Chio.

Il Bagno nacque così. Arrivia­
mo poi al 1528 quando il Comu­
ne Castiglionese stanzia una certa 
cifra per la festa annuale e nella 
delibera, primo documento arri­
vato e noi, si fa riferimento ad una 
antica consuetudine che ci riporta 
indietro nel tempo.

Segue poi con alterne vicende e 
fortune la storia del santuario: 
momenti di grande fervore reli­
gioso seguiti da periodi di quasi 
abbandono. Il tutto fino ai giorni 
nostri quando per decreto vesco­
vile nasce un comitato che cura la 
manutenzione del sacro edificio 
ma anche tutte le iniziative atte a 
dare lustro al Santuario non ulti­
ma la pubblicazione del volume 
di Padre Innocenzo.

II Santuario del Bagno conti­
nua la sua storia, continua a fun­
gere da tramite tra i fedeli e Dio e 
anche se oggi non ci sono più 
quelle folte schiere di contadini 
malvestiti e poveri che dalla Valle 
di Chio e dalla Valdichiana si re­
cavano colà per la festa, spinti da 
una fede semplice ed umile - amo­
revolmente descritti da Padre 
Fanfani -, c’è ancora tanta gente 
che per tradizione ma anche per 
devozione si reca in queirincan­
tevole e solitario luogo, ai piedi di 
una rupe, circondato da tanto 
verde. Santino Gallorìni
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La Battaglia del Trasimeno 
Fu combattuta esclusivamente nella Piana di Tuoro? -1

Se dunque, come abbiamo 
dello, la Battaglia del Trasimeno 
non fu combattuta nella Valle 
dell’Esse fu forse combattuta es­
clusivamente nella Piana di 
Tuoro come proposto dal prof 
Giancarlo Susini?
Elementi a favore

Al primo posto fra gli argo­
menti favorevoli a questa teoria 
dobbiamo mettere il Lago Tra- 
simeno. Quel Lago che manca­
va nella Valle dell’Esse qui c’è e 
così come descritto da Polibio e 
Livio lambisce un lato della pic­
cola valle.

Non solo c’è il Lago Trasi­
meno ma ci sono, a sinistra di 
chi si dirige verso Perugia pro- 
veniendo dalla Valdichiana, an­
che i “Monti Cortonesi”, quei 
monti citati da Polibio - “...An­
nibaie aveva a sinistra la città di 
Cortona e i suoi Monti...” - e da 
Livio: “...ubi maxime Montes 
Cortonenses in Trasumennum 
sidut...“. Che i Monti di Cortona 
o Cortonesi siano le relativa­
mente basse colline poste fra la 
Valle dell’Esse ed il Trasimeno 
non ci sono dubbi. Come ab­
biamo visto in un precedente ar­
ticolo, ancora fino a pochi secoli 
fa essi erano chiamati in questo 
modo (Bibl. Pubbl. di AR, ms. 
71). Non ha dubbi in proposito 
il grande storico cortonese Giro­
lamo Mancini (Cortona nel 
Medioevo, p. 2) che non avendo 
alcun motivo per portare “a 
spasso” la Battaglia del Trasi­
meno sostiene che i “Montes 
Cortonenses” di Livio altro non 
sono che “...la catena di monti 
fra il Niccone ed il Trasime­
no...”.

Sempre tra gli argomenti a 
favore possiamo citare i reperti 
archeologici rinvenuti nella pia­
na di Tuoro. Infatti, come ab­
biamo già visto in precedenza, vi 
sono dei reperti, come punte di 
freccia in metallo, un elmo ro­
mano, due punte di lancia e 
morsi di cavallo che potrebbero 
benissimo collegarsi alla Batta­
glia.

Ricordiamo pure che ad un 
esercito lontano dalla madrepa­
tria e senza rifornimenti era in­
dispensabile tutto ciò che esso 
poteva asportare al nemico; da 
qui dunque una probabile spo­
liazione dei cadaveri dei romani 
caduti in battaglia, di armi ed 
altri strumenti bellici che ha li­
mitato fortemente le occasioni 
di rinvenimento di tutto ciò che 
potevamo ricollegare alla Batta­
glia del Trasimeno: questo natu­
ralmente è vero per qualsiasi lo­
calità in cui la Battaglia si sia 
svolta.

Dei presunti “ustrinà” a pian­
ta quadrangolare e dei forni a 
calce eventualmente utilizzati 
come ustrinà abbiamo già detto 
e senza ulteriori accertamenti è

superfluo continuare a parlarne.
Possiamo portare fra gli ele­

menti a favore la viabilità. Co­
me abbiamo detto esistevano si­
curamente diversi percorsi che 
entravano nella Piana di Tuoro 
raccordandosi poi per prosegui­
re lungo il Lago verso Perugia. Il 
più importante era sicuramente 
quello che da Cortona per Os- 
saia, Bacialla, Monte Gualandro 
si portava vicino a Pieve di Con­
fini. Chiamato “via Romana”, 
costellato da rinvenimenti ar­
cheologici, descritto negli “An- 
nales Stadenses” (“...de Ursage 
eas 4 leucas usque Gunfin, et sic 
ulterius; et habebis lacum Peru- 
sinum ad manum dextram,...” e 
con 4 leghe si va da Ossaia a 
Confini solo da Monte Gualan­
dro), utilizzato dai viaggiatori 
stranieri in Italia fino a poco più 
di 1.50-200 anni fa.

Che esistesse già in epoca 
etrusco-romana un altro percor­
so lungo il Lago da Pieve di 
Confini a Castiglion del Lago, 
transitante dal Borghetto, non 
possiamo provarlo ma ci sem­
bra più che logico e un indizio 
potrebbe essere quella rappre­
sentazione di una strada “anti­
ca” vicino al Malpasso fatta dal­
l’abate B. Borghi nel 1794.

Quale dei due itinerari abbia 
percorso Annibaie non lo sap­
piamo; Flaminio che inseguiva 
aveva tutto da guadagnare nel 
transitare da Monte Gualandro 
eliminando l’ansa del Malpasso. 
Elementi contrari 

Trattandosi della Battaglia 
combattuta esclusivamente nel­
la Piana di Tuoro non possiamo 
fare a meno dal sottolineare an­
cora una volta che è stata pro­
prio questa la novità dello studio 
di Susini: sostenere, contraria­
mente alle teorie di Fuschs, Pa­
reti, de Sanctis e Nissen che la 
Battaglia venne combattuta es­
clusivamente nella Piana di 
Tuoro.

Cerano già stati il Reuss e il 
Sadée a limitare il teatro della 
Battaglia alla Piana di Tuoro ma 
il prof. Susini apportò ulteriori 
argomenti e diverse novità me­
todologiche per sostenere la 
suddetta teoria.

Gli elementi su cui poggia la 
teoria di Susuni e considerati 
basilari dallo stesso Autore sono 
questi:
1 ) Il Trasimeno era più esteso in

epoca etrusco-romana come 
dimostrerebbe la sua ipotesi di 
“centuriazione”.
2) I reperti ed i toponimi che si 
riferiscono alla Battaglia sussi­
stono solo nella Piana di Tuoro.
3) Gli Ustrinà.

Orbene, è proprio la dimo­
strazione dell’inconsistenza di 
queste tre “prove” che ci porta 
alla confutazione della teoria di 
Susini ed a respingere l’ipotesi 
che la battaglia del Trasimeno 
sia stata combattuta esclusiva- 
mente nella Piana di Tuoro co­
me sostenuto da questo Autore 
ed accettato passivamente fino 
ad oggi da molti studiosi ed isti­
tuzioni italiani.

Come abbiamo visto il Tra­
simeno in realtà era più piccolo 
di adesso (e dunque anche di 
come lo vedeva il prof. Susini) 
in epoca etrusco-romana; non 
sappiamo ancora quanto più 
piccolo ma già siamo in grado di 
sostenere che esso lo era abba­
stanza da far considerare un’u­
nica pianura tutta la costa fra 
Monte Gualandro e Passignano.

La “centuriazione” ricostrui­
ta da Susini fa acqua da tutte le 
parti. Abbiamo detto dei “limi- 
tes” sezionati dalle ruspe e ripor­
tati a viabilità di bonifiche mol­
to recenti. Possiamo ancora dire 
che Susini parla di una centuria­
zione della Piana di Tuoro ri­
conducibile al “Municipium” di 
Perugia. Il fatto però che lo stes­
so Livio parli di Monti Cortone­
si proprio accanto al Lago, che 
vi siano documenti medioevali 
che accennino ad interessi della 
Diocesi Aretina fino a Passi­
gnano e nelle isole del Trasime­
no, che vi siano ricordi di anti­
che guerre fra Cortona e Perugia 
proprio per la giurisdizione del 
territorio limitrofo al Lago, ci fa 
pensare che se “centuriazione” 
vi fu questa abbia fatto perno su 
“limites” cortonesi e non peru­
gini: del resto lo stesso Susini 
successivamente accettò questa 
interpretazione.

Santino Gallorini (segue)
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Mostra della Civiltà 
Contadina in Fortezza

CORTONA
FORTEZZA di GIRIFALCO 
IO Luglio -16 Ottobre 1977
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La foto che riproponiamo 
pur essendo sufficientemente 
recente ha già un sapore di sto­
ria locale che è difficile dimen­
ticare.

Nel 1977 la Giunta Comu­
nale di allora inventò con la 
piena collaborazione di molti 
proprietari di attrezzatture 
agricole una mostra sulla Ci­
viltà Contadina.

Non è superfluo ricordare 
che ottenne un successo strepi­
toso tantoché l'Amministra­
zione Comunale ebbe quasi l ’i­
dea di chiedere a questi pro­
prietari una donazione volon­
taria (!) per realizzare una 
mostra permanente.

L'idea era sicuramente valida

ma fu  presumibilmente mal 
enunciata tantoché tutti i pezzi 
furono riportati nei rispettivi 
domicili

Oggi a distanza di 14 anni si 
realizza un accordo tra la Pro­
vincia e il Comune di Cortona 
per ridare vita ad una iniziativa 
permanente che metta in evi­
denza la cultura contadina del 
nostro territorio.

Non possiamo che plaudire 
a questa novità, ma ci sembra 
superfluo non ricordare agli 
amministratori comunali e 
provinciali che il luogo più 
idoneo non può che essere la 
Fortezza medicea del Girifal­
co.

TECNOPARETI

M O Q U ETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PO NTEGG I
RESTAURI

Cortona-Camucla (AR) - Tel. 0575/630411-2

«La Bischerata» XXII edizione
Questo “eterno” giovane ca- 

muciese, ha organizzato anche 
quest’anno la “sua fcsUt”. Ma se­
condo il suo intento, questa vuol 
es.serc la “Vera Festa di Camu- 
cia”.

Gente da ogni dove (non si pa­
ga nulla), si è avvicinata da prima 
dubbiosa, incredula, ma poi si è 
lasciata trascinare dal profumo 
delle salciece e dall’aroma dei fe­
gatelli, ha quindi cercato un posto 
fraternizzando allegramente con 
gli altri commensali, infine con 
vino rosso in “coppa” si è sprecata 
in elogi sull’iniziativa, apprezzan­
do la generosità del “Ghjogljelo- 
ne”,

”É così che si dovrebbe vivere” 
è stato il motto di molti... ma la 
festa è unica, perché nessuno la 
imita?

Pastasciutta, salcicce, fegatelli, 
fagioli, formaggio, buon vino e 
“qualcuno” ha cercato anche 
“l’acqua fresca”; è stato tutto un 
chiedere, un vociare, una girando­
la come le faville che si alavano 
dal robusto fuoco, Doi...nemmeno 
un semplice grazie, nemmetio un 
saluto, anzi si è lasciato tutto 11.- 
..qualcano poi pulirà. Altrimenti 
che festa sarebbe stata!!

Allora lo diremo noi, per tutti, 
grazie a questo meraviglioso e ge­
niale signore à\ Via Regina Elena; 
grand.; uomo di cuore, carico di 
simpatia, semplice e genuino co­
me un buon bicchiere, ma nelio 
stesso tempo saggio perché ha

scoperto il .segreto della vita.
Perciò grazie di cuore, ma gra­

zie anche ai pochi volenterosi 
aiutanti, che si sono “cotti" per 
saziare stomaci sempre vuoti, gra­
zie anche a coloro che hanno poca 
acqua e ... molto vino, per gole 
arse dal sole e dalle chiacchiere, 
grazie all’amico Rolando Cange- 
loni che ha “portato” la banda 
cittadina nel nostro paese, e un 
altro forte ringraziamento ai bal­
lerini, che si sono fatti valere, per 
le danze ma anche per le salcicce.

Infine, ma non per ultimo, vor­
remo porgerlo uno sincero al no­
stro “poeta dialettale” Rolando 
Bietolini, cne con la sua solita dis­
crezionalità “ha inventato” un 
manifesto in onore di Ferdinan­
do. Lo riportiamo fcrché, vero ... 
scansonato, come è stata tutta la 
festa.

Cari amici cittadini 
perché tanti burattini 
Siam pei nostri governanti, 
sù gridiamo tutti quanti:

Sia La Malfa che Ma'ìelli 
fan girare a noi i corbelli 
Crasi, Occhetto ed Andreotti 
ugualmente ce li han rotti

Non Cossiga al Quirinale 
ma Colui che di più vale!
Alio gridi allor la gente:
' 'Ghjogjelone p'’c.sidente"\'

Ivan Landi
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Cari amici d i  ladini, 
perché tanti burattini 
Siam pei nostri governanti, 
sù gridiamo tutti quanti :

Sia Im  M alfa che M arielli 
fa n  girare a no i i corbelli 
Cra.xi, O ccheito ed  A nd reo tti 
ugualm ente ce li han rotti.

N on Co.s.siga al Quirinale 
m a C olui che di p iù  vale !
A lto  grid i allor la gente : 
“GHJOGUELONE PRESIDENTE

Camucia come è ... come era
(Periodo Romano)

In questa epoca Camucia 
era punto di transito per molti 
spossamenti di merci e fierso- 
ne. È l'epoca che si fanno stra­
de e nuovi percorsi, Camucia 
insomma comincia, ad essere 
un passo obbligato abbastanza 
importante per scambi tra 
Chiusi-Perugia-Arezzo.

Il terreno pitineggiante non 
ha dato modo ai costi uttori di 
strade di lasciare “un segno 
particolare” di grande inge­
gneria, anzi la particolarità, 
che ancora oggi possiamo no­
tare è la strutturazione rettili-

Incontro
d’arte

A Camucia, presso il 
circolo “Nuovi incontri", 
in Piazza Cristo Re n. 8, 
lunecfì 21 Ottobre alle ore 
20,30 si terrà un primo 
incontro di “Pittori e poe­
ti'.

L’intento, oltre quello 
di conoscersi e di formare 
uno stabile e periodico 
rapporto, sarà anche 
quello di valutare la pos­
sibilità di una pubblica­
zione appunto delle ope­
re composte.

Il tutto senza troppe 
pretese, né particolari 
ambizioni, ma solo come 
piccola testimonianza e 
simpatico e caro ricordo.

I.L.

nea delle più importanti vie di 
comunicazione. fSS. 71 dire­
zione Terontola, Via Laureta- 
na).

Noi riportiamo l’interno 
della stazione ferroviaria “po­
polata” da un attivo transito di 
passeggeri e merci, oggi si è 
modificata e dotata di un utile 
sottopassaggio, inoltre presto 
avrà anche un nuovo parcheg­
gio che permetterà un notevole 
alleggerimento del traffico e 
quindi un suo più sicuro e ve­
loce scorrimento.

I.Landi

DAL 3 AL 6 OTTOBRE IN PIAZZA CHATEAU CHINON A 
CAMUCIA, SI SVOLGERÀ LA PRIMA RASSEGNA CAM­
PIONARIA. SOSTENIAMO CON LA NOSTRA PRESENZA 
L’INIZIATIVA VOLUTA DA 3 BENEMERITE AZIENDE: 
TECNOPARETI, RADIO FOXES, O.P.A.

ARREDAMENTI di isolani cav marino

palazzo del mobile - linea casa
E s c l u s iv i s t a  C u c i n e  S c a v o l i n i  - C a s a l i n g h i  

Via G. Matteotti, 66 CAMUCIA (AR) Tel. 0575/601424
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LA SANITARIA
NEL MESE DI OTTOBRE SCONTI ANCHE FINO A l 
40% SU CORSEHERIA «LOVABLE», «PLAYTEX», 

«TRIMPH», CALZATURE DONNA E BAMBINO, 

ABBIGLIAMENTO BAMBINOCAM UCIA  
VIA M A TTEOTTI, 94 /96- Tel. 603623
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■ ■ A Farinaio rinnovato e ampliato il centro sportivo
S ’è comunque ripetuta la consuetudine di “chi vuole il pane se lo affetti’

Ho visitato nei giorni scorsi 
lo stadio di Farinaio che, al 
primo impatto, mi ha dato 
l’impressione di non ricono- 
scerio, tante sono state le mo­
dificazioni ed i completamenti 
delle strutture in questi tre me­
si di inattività sportiva.

Il campo di gioco addirittu­
ra spostato verso la collina di 
nord-est e finalmente rinverdi­
to, un nuovo campetto da met­
tere a disposizione per l’attività 
giovanile e per gli allenamenti; 
la costruzione di una provvida 
riserva d’acqua per le irriga­
zioni del tappeto verde che era 
invocata da qualche anno; una 
piccola costruzione per la bi­
glietteria ed il servizio di bar; 
nuove panchine, nuove porte 
di gioco. Una bella ripulita e 
riparazioni al fabbricato degli 
spogliatoi ed ai locali di segre­
teria e magazzino, con tanti 
piccoli accorgimenti.

■1

tracciati i solchi agricoli, che fu 
spianato alla meglio, con tante 
faticate, dal primo gruppo di 
appassionati del calcio..

ore libere” che, ad onor del 
vero, è stato sempre diretto e 
seguito col massimo impegno 
dall’assessore ai lavori Ivo Ca-

Col trasferimento del G.S. 
Terontola in Umbria (alla me-

Ho inoltre parlato con qual­
che dirigente ed alcuni soci che 
mi hanno unanimemente rife­
rito come la massima parte dei 
lavori manuali ed il maggior 
peso economico se li siano 
sobbarcati, prima di tutti il 
presidente Biagianti, quindi un 
gruppetto di soci che ha dimo­
strato vero attaccamento al 
gruppo e profondo senso di so­
lidarietà civica e sociale.

Tra la gente molti, natural­
mente, si sono lamentati del 
consueto minimo interessa­
mento deH’Amministrazione 
Comunale di Cortona anche in 
questa occasione che, non di­
mentichiamolo, accresce il va­
lore dello stadio di svariati mi­
lioni e contemporaneamente 
viene in aiuto a centinaia di 
giovani che chiedono un giu­
sto spazio sportivo per non ca­
dere nelle spire allettanti dei 
tanti vizi della nostra società.

Il fenomeno della scarsa 
presenza degli Enti pubblici 
anche in questo settore non è 
però per Terontola una novità. 
Riguardando tra alcuni ap­
punti sulla storia calcistica di 
Terontola stralcio infatti que­
ste notizie veramente emble­
matiche:
“...il primo campo sportivo di 
Terontola nacque sul campo 
della fiera di merci e bestiame, 
situato dietro la Casa dei 
Combattenti (verso gli anni 
’30). Era un campo con ancora

tà degli anni ’60), “...le caratte­
ristiche del vecchio campetto 
della Fiera, che non permetto­
no di disputarvi partite di 2° 
categoria, creano qualche 
momento di disagio...calcisti­
co perché il Comune non si 
decide a perfezionare una fa­
mosa permuta (suggerita pe­
raltro e condotta in parte dal 
G.S. Terontola). In attesa gli 
amministratori comunali met­
tono provvisoriamente a dis­
posizione del “Terontola” un 
terreno che verrà in seguito de­
stinato al P.E.E.P. - Nel set­
tembre del ’67 si gioca nel 
nuovo campo provvisorio”.

”La Nazione” del 23 set­
tembre dice a proposito: “...un 
campo sportivo modesto...vo­
luto e realizzato tra gli sportivi 
locali che vi hanno consumato 
ore ed ore di volontario lavo­
ro, quasi in gara, con la sereni­
tà e la fermezza di chi vuol 
raggiungere la meta ad ogni 
costo”.

Quando iniziano i lavori del 
Piano Edilizia Popolare il 
campo sportivo viene ancora 
sfrattato ed avviato nella zona 
di Farinaio. Anche in questa 
occasione (1978) si legge ne 
“La Nazione” da Terontola: 
“ ...una serie quasi incredibile 
di sacrifici fisici ed economici 
che si sono succeduti per quasi 
due anni, senza fiaccare la vo­
lontà degli sportivi che hanno 
dato vita ad un “cantiere delle

tani”.
Non c’è quindi da meravi­

gliarsi delle consuete assenze 
nei momenti di bisogno. C’è 
invece da rallegrarsi che, per il 
bene della comunità, esistano 
ancora persone generose e ri- 
spettabili come il presidente 
Biagianti ed il gruppo di bravi 
sportivi terontolesi a cui va il 
grazie sincero delle popolazio­
ni della zona.

Leo Pìpparelli

Nella foto n. l: Il rinnovato 
campo per la F  categoria 
Nella foto n. 2: Il campetto per 
il settore giovanile

È iniziato il 
campionato 

di Prima 
categoria

Domenica 22 settembre il 
Terontola del presidente Bia­
gianti è entrato con modestia e 
piede felpato nella scena della 
r  categoria Dilettanti.

La trasferta a Pontevalle- 
ceppi, naturalmente temuta 
come tutti gli ingressi in un 
nuovo ambiente, è stato un 
promettente avvio per i ragazzi 
di Topini che sono tornati a 
casa con un buon punto per la 
classifica.

Ora sono ansiosi di tornare 
davanti al proprio pubblico, 
sul rinnovato manto erboso 
del Farinaio per affrontare, 
domenica 29 settembre, la for­
te compagine del Petrignano 
di Assisi.

In bocca al lupo da tutti gli 
sportivi locali.

L’angolo della poesia
L’8 ottobre 1966 durante lo 

svolgimento della vendemmia, 
decedeva alla Fratta di Corto­
na, in seguito alia puntura di 
un’ape, Dino Berti di anni 44.

Il figlio Alberto, poeta e 
cantautore terontolese, allora 
dodicenne, ricorda il padre 
nella lirica seguente, che noi 
intitoleremmo “Venature di 
tristezza” .

Così ti ricordo: 
un sorriso tenue
e due occhi pensosi in un volto magro. 
Im povertà regnava nella tua casa, 
eppure, o padre, per le strade 
mai vagabondavi 
Hai vissuto una breve stagione

e non è sbocciato per te 
un solo fiore!
Poi un giorno sei andato 
mentre coglievi un frutto 
a te caro.
Tra primavere assolate 
e nevicate gelide 
sono trascorsi gli anni 
ma ancora oggi 
ti sento, sempre, a me accanto.

Alberto Berti non ha bisogno di 
essere presentalo ai nostri lettori che 
ne hanno seguito le affermazioni, sia 
in campo poetico, in occasione del 
“Premio di Poesia Amici di Corto­
na”, sia nel mondo canoro musicale 
con la recente pubblicazione di alcuni 
suoi dischi.

Chiacchiere semiserie
Rubrica senza pretese, di cronaca, morale, costume e politica

i l  "gangster'\..la piovra mafioso...e la speranza degli italiani
Nel 1927, quando l’Italia era riuscita a...tacitare l’attività mafiosa in Sicilia, 

gli Stati Uniti mandarono alla storia un funerale senza precedenti, in onore del 
fanioso “gangster’’ Frankie Uales: -bara di argento massiccio, 38 automezzi 
carichi di corone di fiori, uno straordinario cuscino di viole, che riproduceva un 
orologio fermato alle 4 e 10, ora in cui era avvenuto l’assassinio del “gangster", 
e un corteo funebre che si allungava per oltre nove chilometri.

Gli italiani di allora lo considerarono una delle tante “americanate” e ci 
sorrisero sopra. Oggi che la triste pianta dell’“onorata società": gangster, mafia 
e bande affiliate, ha infestato gran parte dell’Italia e si è infiltrata anche nella 
politica, corrodendo i gangli del potere, agli italiani non resta che la speranza di 
... una resurrezione del “prefetto di ferro Mori”. Solo con il miracoloso sistema 
di questo modesto ma grande difensore dello Stato la piovra mafiosa troverebbe 
forse la via del tramonto... Ed in questo caso, allora, il funerale per l’ultimo 
rampollo della “onorata società", in perfetto antagonismo con r “amcricanata" 
del 1927, partirebbe idealmente da Palermo per arrivare a Milano, con la 
partecipazione morale di tutti gli italiani di buona volontà.

CHIRURGIA-SANITARIA 
STRUMENTI SCIENTIFICI

Sede Amm. e Comm.
Loc. VENELLA - 52040 TERONTOLA (AR)
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E ricominciata la scuola

Scuola di oggi e di ieri
ha rianerfrì i ha i-  <-..i «... :  . . .La scuola ha riaperto i bat­

tenti e i ragazzi eccoli di nuovo 
a ravvivare le aule. Sono circa 
un centinaio gli alunni che a 
Mercatale, il mattino del 18 
settembre, hanno intrapreso la 
fatica .scolastica con la vivacità 
e la disinvoltura dei più grandi 
o la trepidazione e lo sgomento 
di chi, per la prima volta, ha 
visto altre persone, seppure al­
trettanto benevole, sostituire la

ni sul potenziamento delle at­
tuali strutture educative e cul­
turali.

Ecco però che in una gra­
duale dissolvenza di questa vi­
sione ci appare in primo piano 
la vita mercatalese di un tempo 
e l’importanza che nel suo con­
testo civile e sociale veniva as­
segnata all’istruzione.

Tra le memorie lasciate da 
un vecchio sacerdote troviamo

dimenticata dai più anziani del 
paese, che da lei ricevettero 
sana formazione ed istruzione 
di base.

C’è ancora chi sembra rive-, 
dere, in quel lontano riflesso 
del fervore post-risorgimentale 
e un po’ deamicisiano, la “Ma­
estra Chiara”, con decine e de­
cine di ragazzi, per lo più pove­
ri, che lei da sola guidava con

figura fisica dei propri genite ri.
I tre plessi (materna ele­

mentare e media) che hanno 
accolto le rispettive scolare­
sche si avvalgono oggi degli 
strumenti più idonei attinenti 
alla pedagogia che riflette la 
moderna società nonché la 
nuova didattica espressa me­
diante i moduli alle elementari 
(pluralità di docenti in ciascu­
na classe), l’imminente ado­
zione di un programma più at­
tuale nella materna e il costan­
te aggiornamento dei professo­
ri della media, degni della 
massima stima per il loro im­
pegno e la loro capacità.

Questo insieme di bambini 
e ragazzi dai tre ai quattordici 
anni, floridi, ben vestiti, forniti 
(anche in eccesso) del loro ne­
cessario ci rinnova il lusinghie­
ro spettacolo di una società 
che si è evoluta e che sa attri­
buire alla scuola il valore che 
le compete, in quanto capace 
di fondare i progetti del doma-

che la prima scuola pubblica di 
Mercatale risale agli anni che 
seguirono alla unificazione 
dell’Italia. Primo maestro no­
minato dal Comune fu Metar- 
do Franceschini, al quale suc­
cessero per un solo anne un 
altro di Cortona e quindi il 
parroco don Antonio Cipolle- 
schi. Quando poi più tardi, la 
scuola divenne “promiscua”, il 
dominante maschilismo si pie­
gò a cedere la cattedra ad una 
donna: la signora Penelope 
Fracassi, più brevemente 
chiamata “Maestra Penna”.

Ma un impulso ancora più 
consistente alla lotta contro 
l’analfabetismo venne dato 
successivamente mediante 
l’impegno assiduo e gravoso 
della insegnante Chiara Bista- 
relli Mancini, che iniziò qui la 
sua attività didattica tra il fini­
re del vecchio secolo e l’inizio 
del nuovo. Per oltre vent’anni 
fu splendida educatrice, mai

Fiocco rosa
A d  allielare la casa Saldimi e in modo particolare la sorellina 

Eleonora, è nata Elisabetta.
Nel porgere alla neonata i migliori auguri, esprimiamo i più vivi 

rallegramenti al babbo Ubaldo, alla mamma Oriana Dogani e ai 
quattro “nonnetti"felici

M.R.

severità e amorevolezza al tra­
guardo del “proscioglimento 
di terza’", l’ambito premio al­
l’assolvimento dell’obbligo 
scolastico.

E c’è anche, nei vecchi pae­
sani, l’eco stabilmente memo­
rizzato delle sue lezioni dal to­
no un po’ enfatico come vole­
vano i tempi, ma perfettamen­
te calibrate, nella 
terminologia, a misura di sco­
laro: “L ’Italia è la nostra cara 
Patria. È  bagnata tutta intorno 
dal mare, meno che dacca­
po...", al che seguiva la decla­
mazione ripetitiva e corale del­
la scolaresca numerosa e atten­
ta.

Era una scuola di altri tem­
pi, fatta di pedissequa strumen- 
talità, che non ricercava meto­
dologie elaborate e non riusci­
va forse a sollecitare abbastan­
za lo spirito creativo.

Ma a forgiare dei galan­
tuomini, come allora si diceva, 
questo si.

Mario Ruggiu

Nella foto: La "Maestra Chia­
ra ” con i suoi alunni ottanta 
anni fa.

VENDO E COMPRO
Questi annunci sono gratuiti

Vendo cavallo di anni 8; pezza­
to, docile. Per informazioni tele­
fonare al 601794 ore pasti.
Vendo KTM 125 MX. Anno 
1990, ottimo stato; gommato 
80%, mai corso, prezzo trattabi­
le. Telefonare al 603411 ore pa­
sti.

Munga - 8 Militare vendo per­
fetta, riverniciata, gommata, re­
visionata, telone, originale; L. 
4.800.000. Tel. 0575/601819 
Vendesi attività commerciale in 
via G. Beverini, I Cortona, tab. 
VI-X; più vendita gas bombole. 
Tel. 0575/603583-604586 o 
rivolgersi al negozio 
Vendo attività commerciale di 
generi alimentari sita nel centro 
storico di Cortona. Tel. 603388 
Afiìttasi a Cortona, centro sto­
rico, bella sala per video proie­
zioni e convegni o congressi; an­
che a ore o giornalmente. Tel. 
ore ufficici 0575/603795 
Vendesi bruciatore caldaia - 
deposito gasolio esterno q. 40. 
Telefonare alle ore 20 al 
601959
Vendesi bar al centro di Corto­
na. Per informazioni rivolgersi 
al 62024

Vendonsi cuccioli chow-chow, 
con pedigree. Telefonare ore 
pasti allo 0575/612705 
Laureata in lettere impartisce 
lezioni di italiano, storia, geo­
grafia a studenti delle scuole 
medie e delle superiori. Tel. 
0575/603444
Cerco carrello per auto non di 
grosse dimensioni. Tel. ore uffi- 
c.o 678182 oppure 604255 
Vendesi o cedesi licenza di trat­
toria ben avviata in pieno centro 
storico di Cortona. Tel. dopo le 
ore 21 al 601824 
Laboratorio maglieria ricerca 
n. 2 operaie addette alla rama- 
gliatrice. Tel. ore ufficio allo 
0575/612676
Cedesi pianoforte verticale 
Kawai realmente nuovo. Tel. 
0575/603595
Vendo casa 9 vani con 2 soffit­
te, cantina, garage e piccolo 
giardino a 10 Km. da Chiancia- 
no. Tel. 0575/904575 
Vendesi attività commerciale 
nel centro storico “Antica dro­
gheria” tab. 1-1-4-1-14. Buon in­
casso annuo. Tel. ore pasti op­
pure rivolgersi al negozio in V. 
N a z i o n a l e  3.  T e l .  
604862/62114

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico

T esto :
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V E R N A C O L O  M E R C A T A L E S E
a  cura di FEDERICO GIAPPICHELLI

La scartocciatura. Mercatale fino anni ’40
yerso la fine di settembre /a 

scartocciatura del granturco ra­
dunava nelle affumicate cucine 
dei contadini gente di tutte le età.

A! fioco lume delle lampade a 
petrolio, o ad acetiline, il lavoro 
procedeva, gioioso, fino a tarda 
notte, tra canti, lazzi e scherma­
glie ... Non mancavano, natural­
mente, i commenti sui fatti de! 
giorno e sulla cronaca paesana

T h e  magnarà la spòsTa prima sera?.." 

camèa Francesco ’n cima a la muahjèta, 

più alta, ’n trécche' scartoccèa, la Tera^ 

se dèa da fè col lume, e la vivèta

de le ragazze rispondéa de grosso! 

Tonlèon le spighe... “0  fréghi lète pièno 

ché 1 grinturco ’n sòn brécquele^ de fosso, 

e l’inverno ’nn è più tanto lontèno!

Quando bufa' la torta ’ntomo al foco

ve pièce sgranoahjè con do baloce 

ch’aélle’ tal pignatte nun è poco!’*...

E 1 canto giva avanti ad alta boce' 

ta la cucina nera... a nun fmì...

“do turtiline e 1 mezzo piociund."

Note

I) 'niròcche=mentre (arcaico); 2) la Te- 
ra=la Teresa; ì) brécquele=sassoUni; 4) 
bUfa=nevka; 5) ch'aélle=che averle; 6) 
boce=voce

I PINSIERI DEL SOR ORLANDO
La cìchela e la furmica (Arvista da grande)

D a  pichjin la maestra m’arcontèa 

che la brèva furmica prividente, 

quande nla l’istète lavorèa, 

mentre la dchèla ’n facea gnente.

Tutto ’l giorno tu gli albiri cantèa,

vivendo la su’ vita allegramente; 

glie a l’inverno mamanco ce pensèa, 

(ilice de cantò cuntinuamente.

M o  che so’ fatto grande l’esperienza 

’na virità m’ha mostro ’n po’ più cruda,

che volgo raccontère ’n cunfidenza.

Non vurrìa ch’alcun se disilluda, 

ma posso assicurò con competenza 

che qtiand’ò istòte la dchòla suda.

Rolando Bietolini

Ricordando Knzo
Sono passati due anni dalla 

morte di Enzo Anderini, un 
ragazzo a dire poco ecceziona­
le. Com’era bello! Lui sicura­
mente si era accorto di me, una 
ragazzina alla quale brillavano 
gli occhi ogni volta che lo ve­
deva.

Ogni giorno aspettavo con 
pazienza il suo sorriso illumi­
nare le strade di Cortona.

Tutte le mie amiche mi di­
cevano di lasciare perdere, che 
era troppo grande e che di cer­
to non mi avrebbe mia guarda­
ta.

Poi un giorno mi sorrise e 
mi fece l’occhilino ed ebbi 
l’impressione che il mio cuore 
si fosse fermato. Era una cosa 
meravigliosa! Mi ero innamo­
rata di un sorriso senza sapere 
neanche il nome di chi lo pos­
sedeva.

Poi quel maledetto martedì 
19 settembre lo vidi passare 
con la sua moto, sembrava un 
principe con il suo cavallo. Mi 
salutò con un super sorriso che 
ho ancora nella mente; chi 
pensava che sarebbe stato l’ul­
timo?

Il giorno dopo venni a sape­
re che un ragazzo di Cortona

aveva avuto un violento inci­
dente e che era in gravissime 
condizioni ... un certo Enzo 
Anderini!! Il pomeriggio non 
lo vidi e neppure gli altri gior­
ni. Stava crescendo una grande 
paura dentro me, la paura che 
quel sorriso si chiamasse Enzo. 
Poi il 29 settembre uscì l’arti­
colo nel giornale con la foto!

Si quel meraviglioso sorriso 
che io amavo tanto vedere si 
era spento ed aveva un nome:

Enzo Anderini.
Sono passati due anni da 

quel brutto giorno e poco tem­
po fa quell’angelo di suo ma­
dre Jolanda mi ha dato la sua 
foto che tengo sul comodino di 
camera mia e quando la guar­
do rivedo Enzo nelle strade di 
Cortona con il suo splendido 
sorriso che nel mio cuore non
morirà mai.

Susi Agostinelli

Dalla prima pagina
IM ìssìone cittadina

nico, S. Filippo, S. Marco-S. 
Cristoforo) insieme ai rispettivi 
parroci coadiuvati dai più stretti 
collaboratori, la nostra città 
avrà un’occasione unica: quella 
di ospitare per quattordici giorni 
tanti giovani frati Francescani.

I missionari, ospiti di alcune 
famiglie incontreranno i corto- 
nesi per diffondere la Parola di 
Dio, per dare nuova energia alla 
fede nel Signore che spesso ap­
pare come sopraffatta dalla se­
colarizzazione e dalla superficia­
lità che caratterizzano il nostro 
tempo.

Come è possibile leggere nel 
programma, che tutte le famiglie 
cortonesi hanno ricevuto a casa, 
i Francescani non staranno ad 
aspettare che la gente li cerchi, 
ma con lo spirito che è proprio 
dei missionari loro stessi an­
dranno per le case della città, per 
le strade, nei bar e in tutti i punti 
di ritrovo che di solito sono fre­
quentati dai cortonesi.

Inoltre i missionari incontre­

ranno gli ammalati, gli anziani, 
il personale medico e paramedi­
co, i politici, ma soprattutto in­
contreranno i giovani, ovunque 
essi siano: a scuola, in Via Na­
zionale ed anche nel muro di 
Carbonaia.

Ovviamente la presenza dei 
Francescani sarà assicurata an­
che nelle chiese della città, non 
solo per la celebrazione dei riti 
sacri ma anche per essere a dis­
posizione di tutti coloro che vo­
lessero parlare con loro. La mis­
sione cittadina è per tutti.

Prepariamoci dunque ad ac­
cogliere i missionari, con dispo­
nibilità e gioia, senza pregiudizi 
e senza aver paura di aprire le 
nostre porte a quella speranza 
che è il cuore del messaggio cri­
stiano; accogliamoli con una fe­
de degna delle nostre antiche 
tradizioni cristiane, accogliamo 
questi missionari sulle orme di 
S. Francesco che già percorse le 
strade cortonesi.

Romano Scaramucci

Dal Cantori de Ca’ de Prèti
a cura di Zeno Mani

Padrone ha fìglièto la troia!!
Magnèa siduto a tavela ’l padrone 

quande la Nena fece rentrè Pietrone, 
stracco* digiuno e ... mezzo stralunèto^ 

per dire che la troia avea fìglièto!

“Proprio mò che sò a tavela sè nuto 
mèlduchèto cignèl baronfuttutoll! 
a dì quanti n’ha fatti tè spiccère'* 

che ’n péce vò funire de magnère!”

“N’ha fatti treddece libiti' e spiditi 
che mugghjon’ pe’ la fème da ’nguastiti!

nun sò nuto padron per davve noia 
ma pe’ le doddece* pocce de la troia!”

“E armasto senza poccia ’n cioncarino’? 
o comme fa a magnère poarino...?”

“Padrone lù fa proprio comme ... me 
che* vo magnète e io ... ve stò a vede!!!”

Note
(1) Stracco=stanco
(2) stralunèto=stravolto dalla fame e dalla stanchezza
(3) spiccère=spicciare=fare svelto=andare in fretta
(4) libili e spiditi=liberi e spediti=sani=senza difetti
(5) mugghjon=mgghiano=rugghio o rugghiare verso del maiale=(da ruggire)
(6) doddece=dodici mammelle della scrofa=(il numero delle mammelle non è 
sempre uguale)
(7) cioncarino=maialino
(8) che vo...=che voi mangiate e io sto a guardare!

Detti e proverbi del contado cortonese
a cura di Zeno Marri

- ’n’aito fa bène anco a’ngollè i maccaroni.
- Comme i fiori de fèva che ne fiurisce cento e n’alega uno.
- La terra s’amèla ma n’more.
- E spirèto’l mi amore e nunn’ho pianto è morto’n Pèpa e se n’è fatto 
n’antro.
- Terra morosa s’apicceca e vién ghiétro.
- Quel de Cortona disse a quel d’Anghièri quande che t’ho paghèto sémo 
péri.
- Règge l’annema coi denti perchè n’ gne voli via.
- Si butta’nn’èria cento lire gne n’arcaggon mille.
- El chène e’I gatto và arcatto.
- Me sembra arcatto dal falco.
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Per Toscana e Liguria 26 miliardi I Corse di cavalli a Greti
Per il settore turistico dei 

comuni costieri della Toscana 
e della Liguria con l’intento di 
offrire un concreto aiuto la 
commissione attività produtti­
ve, turismo e commercio della 
Camer adei Deputati ha stan­
ziato 26 miliardi.

L’occasione per dare questo 
sostanzioso contributo nasce 
dall’incidente occorso nel me­
se di aprile tra le navi Moby 
Prince e Agip Abruzzo nelle 
nostre coste.

I 26 miliardi vengono cosi 
suddivisi: 13 miliardi per cia­
scuna regione e di questi 11 
miliardi per le imprese turisti­
che toscane, 2 per promuovere 
l’immagine del turismo tosca­
no.

L’Assessore Regionale Fra­
tini ha commentato positiva- 
mente il provvedimento, an­
che se lo ha giudicato insuffi­
ciente.

Bella faccia, questo assesso-

Per il danno prodotto nel­
l’incidente tra le due navi al 
largo di Livorno, la commis­
sione parlamentare ha dato 13 
miliardi ai comuni costieri to­
scani; per i danni prodotti al 
territorio toscano e a Cortona 
in relazione alla legge regiona­
le sulle APT, e per aver dovuto 
subire gli assessori: Aliberti 
prima e Fratini poi, quanto 
dovrà stanziare questa stessa 
commissione a città come Cor­
tona, Volterra, S. Gimignano?

I danni sono certamente

non calcolabili.
Non sarebbe molto che la 

commissione attività produtti­
ve, turismo e commercio della 
Camera dei Deputati faccesse 
un sostanzioso pensierino.

Si distruggono le aziende di 
soggiorno, si creano grossi car­
rozzoni che ancora oggi non 
sono operativi, e si ha il corag­
gio di parlare di “migliorare 
l’immagine del turismo tosca­
no”.

Che airaggio!
E.L.

Durante i festeggiamenti 
per la “Madonna di settem­
bre” si sono svolte a Creti otto 
gare ippiche, richiamando 
numeroso pubblico.

Pista scelta lo Stradone di 
Vinicio della Società Bonifiche 
Ferraresi (ex fattoria di S. Ca­
terina), dove hanno corso se­
dici cavalli delle province di 
Arezzo, GrossetC', Siena, Pesa­
ro.

La prima batteria è stata

La Nanna
Era molto malata, molto 

vecchia e aveva tanta paura. 
Se le prendevo la mano e la 
tenevo tra le mie, si acquetava. 
Mentre pareva dormisse, ri­
pensavo a tanti anni fa, quan­
do ancora bambina venivo 
portata in visita dai Bietolini. 
Si m2.ngÌ3vano cose buon^ 
fatte dalla Nanna. I bambini 
colevano qua e là: c’era la 
Nonna. Ne sentivo parlare in 
casa, sempre quel nome canti­
lenante: la Nanna.

L’avevo rivista ormai vec­
chia (ma non lo ero quasi an­
ch’io?), quando nel 1983 con 
mia nipote Giovanna ed il 
bambino andammo a trovare 
Marisa e Isabella. E lei era

sempre li, con quella vociiia 
sottile, la sua grande educazio­
ne.

Ai primi di agosto incantrai 
in Rugapiana Nunzina Bieto- 
lini: “La Nanna è morta”. Me 
l’aspettavo , ma avvertii 
egualmente uno strappo: 
un’altra tessera del mosaico 
della mia infanzia si era infran­
ta.

La pensai a lungo, mentre 
mi giungeva un suono flebile, 
flebile, “ ...la mia casa è a S. 
Angelo...santa Marilena...san­
ta Marilena...”.

Nella Nardini Corazza

Nella tolo'.Gruppo centrale (a 
destra la Nanna)

Fratiicciola

Festa parrocchiale
Raccolta intorno al nuovo 

parroco don Giovanni Tanga- 
nelli, la gente di Fratticciola ha 
festeggiato anche quest’anno 
la prima comunione di una 
bambina del luogo, pregando 
la Madonna alla quale la festa 
è dedicata.

Tre sono stati i momenti 
particolari in cui giovani ed 
anziani si sono ritrovati insie­
me a don Giovanni, pregando, 
giocando e, perché no, man­
giando.

Venerdì 30 agosto è sfilata 
la processione in onore della 
Madonna; sabato 31 si è rin­
novata la tradizionale cena a 
cui hanno preso parte tutti gli 
abitanti attuali e quelli ritorna­
ti per ritrovarsi insieme come 
una volta.

Infine domenica, 1 settem­
bre, c'è stata la prima comu­
nione di Ilaria Salvadori con 
una intensa partecipazione di 
tutti. Per i preparativi don 
Giovanni si è avvalso del con­

tributo di alcune persone mol­
to sensibili e dei giovani della 
parrocchia.

La festa si è conclusa con

divertenti giochi popolari 
aperti a cniunque volesse par­
tecipare.

Il Consiglio Parrocchiale
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"HX COCGUHHO"
di Sciarri

Via Benedetti, 24 - Tel. 0575/601246-62102 
Via Nazionale, 69 CORTONA (Arezzo)

vinta da Beligni, la seconda da 
Franchino, la terza da Bucefa­
lo, la quarta da Franceschino. 
Nella finalissima, era ormai 
quasi notte. Franchino con il 
suo Marcon ha staccato net­
tamente gli avversari, vincen­
do gloriosamente la gara.

Ciò che ha meravigliato il 
pubblico è stato vedere Buce­
falo tagliare il traguardo per 
ultimo: anche i grandi possono 
avere una giornata da comuni 
mortali.

Al proprietario del cavallo 
vincente sono andate 800.000 
lire ed un bellissimo trofeo, 
agli altri cifre minori.

Il cavallo vincitore ha per­
corso i 700 metri della pista in 
41” esatti.

Nessuna contestazione sulla 
gara, segno che l’organizzazio­
ne è stata perfetta.

Ilio Caterini
Piazxa Garibald'i, 9-10-11 
Tel. (0575) 649359-640645 
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Dopo la protesta dei cittadini

Chiarim enti dell’Assessore 
Provinciale Fabilli

Egregio Direttore de L’E- 
truria
ho letto nel numero di metà 
settembre la segnalazione di 
una raccolta di firme per l’a- 
sfaltatura della Riccio-Barullo. 
Semplifico l’iter della petizio­
ne già inviata al comune per la 
Provincia, essendo di quest’ul­
timo Ente la competenza su 
quella strada, rispondendo at­
traverso il suo giornale ai cit­
tadini.

Preciso che in prossimità dei 
nuclei abitati la strada è già 
asfaltata e che lo stato di ma­
nutenzione, ho verificato di 
persona, è ottimo a confronto 
con altre strade “bianche”. 
Mentre il breve tratto vicino al 
Riccio (dopo più di un chilo­
metro) è rimasto “bianco”, 
come tutti sanno, perché è sta­
to interessato dalla costruzione 
di un soprapasso ferroviario, 
che ha richiesto un’azione 
coiK^rtala i ra Comune e Pro­
vincia per studiare una solu­
zione urbanistica alternativa 
allo sbocco della provinciale 
nella statale settantuno, at­
tualmente posto in mezzo al 
Riccio tra una serie di curve; 
quindi già pericoloso in passa­
to e oggi la situazione si è ag­
gravata per il maggior carico 
di traffico favorito dal supe­
ramento della strozzatura del 
passaggio a livello.

Gli impegni, nel precedente 
esercizio confermati nel bilan­
cio del triennio 1992-1994, 
della Provincia prevedono ol­
tre un miliardo di lire per rea­
lizzare non solo la depolveriz­
zazione, ma la rettifica del 
tracciato e l’Ufficio Tecnico 
Provinciale nel 1992 provve- 
derà ai relativi rilievi e al pro­
getto.

Aggiungo però aH’ottimis- 
mo della volontà, non solo del 
sottoscritto, ma della stessa 
Giunta e del Consiglio Provin­
ciale e dei colleghi amministra­
tori comunale, il pessimismo 
della ragione sui tempi di rea­
lizzazione e una non demago­
gica considerazione sui van­
taggi e gli svantaggi che derive­
ranno agli abitanti che si affac­
ciano sulla Riccio-Barullo, 
una volta che si realizzerà 
completamente il nuovo asset­
to stradale.

Nel bilancio deH’Animini- 
strazione Provinciale, appro­
vato dalla Giunta in questi 
giorni, nel triennio 1992-1994 
sono previsti investimenti per 
oltre nove miliardi, tra i quali è 
inserito il completamento dei 
lavori sopradescritti della 
Riccio-Barullo. Ma il mio pen­
siero e quella della Giunta, e 
che spero sarà anche il Consi­

glio Provinciale è di privilegia­
re gli investimenti dell’edilizia 
scolastica e per questo sono 
previsti circa sei miliardi per 
acquisto e ristrutturazione del­
la nuova sede dell’Istituto 
Tecnico Commerciale, in Via 
Maffei, (nei Palazzi Laparelli e 
Moderna) e per la palestra, 
nell’ex-mattatoio; oltre 400 
milioni sono stati richiesti alla 
Cassa Depositi e Prestiti per 
lavori straordinari all’Istituto 
Tecnico Agrario di Capezzine. 
Intanto sono andati in appalto 
i lavori dell’asfaltatura (del va­
lore di circa 600 milioni di lire) 
di un tratto della strada pro­
vinciale della Vaiminima, trat­
to che copre fino a circa un 
chilometro dal confine umbro.

In questo contesto di opere 
(in una proporzione che mai 
prima d’ora c’era stato nel bi­
lancio provinciale così favore­
vole a Cortona) vedo onesto 
avvertire che la realizzazione 
della Riccio-Barullo, pure 
prevista prioritaria in un con­
testo di lavori stradali provin­
ciali, non è certo in partenza 
sul primo binario, perché, co­
me ho detto, i lavori dell’edili­
zia scolastica sono da privile­
giare, basti pensare cosa signi­
ficherà per Cortona non solo 
realizzare finalmente un ITC 
con standard scolastici (aule, 
laboratori, biblioteca, ecc.) di 
tipo nord europeo, ma anche 
quello che significherà avere in 
città una nuova palestra più 
spaziosa di quella attuale da 
adibire anche all’uso delle altre 
scuole e per i giovani sportivi.

Per ultimo vorrei dire, ai cit­
tadini che vivono lungo la 
Riccio-Barullo, (in questo caso 
parlando a nome mio e non a 
nome dell’Ente che rappresen­
to) che ormai il destino di co- 
desta strada, in tempi più o 
meno rapidi (anche in relazio­
ne a come andranno le sorti di 
uno Stato che sul piano finan­
ziario è malmesso e malde­
stro), è quello di vedere un 
nuovo assetto (asfaltata tutta e 
rettificata nell’innesto del Ric­
cio), ma già da ora è saggio 
domandarsi quali limiti e vin­
coli dare ad un traffico che è da 
prevedere aumenterà enor­
memente prima di doversi la­
mentare e rimpiangere i tempi 
in cui la strada in un breve 
tratto era “bianca” e tortuosa.

Cordialmente.

L’Assessore ai LL.PP. 
Dr. F. Fabilli

Sulla “Nuova Antologia”, 
la prestigiosa Rivista trimestra­
le della Casa Editrice Le Mon- 
nier. Alfonso Bellando, di cui il 
nostro Giornale si è occupato a 
proposito della sua biografia di 
Umberto Morra, commenta 
nel numero di gennaio-marzo 
scorso, alcune pagine del Dia­
rio del nostro illustre concitta­
dino.

Sono ottocento pagine ve­
nute alla luce qualche anno fa 
con annotazioni che vanno dal 
1953 al 1957. Ne riproporre­
mo qualcuna per la nostra Ru­
brica. E cogliamo l’occasione 
per parlare indirettamente di 
Morra e cioè della Università 
della Pace, a lui intestata.

”C’era un volta, ora non c’è 
più”, proprio come nella can­
zone “Piove” del grando Mo- 
dugno.

Già l’anno scorso i corsi 
esangui sembrarono antici­
parne la fine. Noi ricordiamo i 
convegni gremiti di personali­
tà, che richiamavano l’atten­
zione del mondo su Cortona, 
la presenza dei giovani da tutta 
Italia: tutti attratti dalla “Pa­
ce”. Mai parola può essere 
considerata più attuale e più 
nuova. Ebbene, l’Università 
quest’anno ha fatto forfait. Ci 
auguriamo che sia il solito in­
conveniente di percorso. Non 
si può seppellire un progetto 
senza avere a portata di mano 
una più degna e valida alterna­
tiva.

In attesa, ecco una pagina 
del 31 gennaio 1955, in cui 
Umberto Morra spiega i moti­
vi che lo indussero a scrivere 
questo Diario.

Stamani, proprio passando 
da una all’altra stazione a Na­
poli, di ritorno da Sorrento, vo­
levo spiegarmi la ragione per 
cui non ho tenuto regolarmen­
te un diario dagli anni della 
mia gioventù: l ’ho a volte co­
minciato, ma sempre, dopo po­
co tempo e varie interruzioni, 
l ’ho smesso. Non m ’è riuscito, 
li camminando, di darmene 
una ragione chiara. Ho pensa­
to allora che questo quesito 
avrebbe potuto fornirmi un ar­
gomento per la pagina di dia­
rio d ’oggi; tanto più che alcune 
ragioni o spiegazioni mi sono 
baluginate, anche se non le ho 
afferrate bene e discettate. Di­
rei dunque che, nel farmi smet-

L’EDICOLA a cura di Nicola Caldarone

Il diario di Morra e 
l’Università della Pace

tere la consuetudine del diario, 
ha vinto il pessimismo; che ne­
gli anni della mia gioventù mi 
occupava, magari non ininter­
rottamente e coerentemente, 
ma ogni volta che mi mettevo a 
riflettere, come non si può non 
fare di fronte all’impegno di 
tenere un diario. Accompa­
gna va il pessimismo una specie 
di "delectatio”o in verità qual­
che cosa di più cupo, che era 
insieme (in astratto) spirito di 
sacrifizio, atto di scarna e pro­
terva umiltà e acuto e doloroso 
compiacimento.

A d  un certo punto, non solo 
mi considera vo pri vo di impor­
tanza e di valore, ma avrei vo­
luto distruggere le mie orme. 
Condizione non certo favore­
vole al proponimento del dia­
rio.

Le poche pagine scritte di un 
diario erano anzi una ragione 
di più per spingermi a una vo­
luttà di distruzione, erano per 
così dire una presenza corpo­
rea di me che andava ferita, 
soffocata.

Nella mia esperienza c ’è poi 
anche questo, che da giovane 
mi mancavano le proporzioni e 
lo sfondo.

Perciò mi veniva fatto di di­
vagare, e le cose che scrivevo 
non erano propriam ente  
"mie”, ma pensamenti appros­
simativi e gratuiti che non ave­

vano alcuna radice, nemmeno 
in un “m e” momentaneo. (A 
contrasto di ciò stanno le sim­
patie e gli attaccamenti alle 
persone, troppo affocati e rozzi 
a quel tempo, almeno alla ri­
flessione d ’ora, sicché anch’es- 
si erano senza sfondo, e perciò 
incapaci d ’esser formulati e ri­
velati altro che per esclama­
zioni e interiezioni).

E  il diario perdeva di senso e 
di sentimento, era quasi impos­
sibile rileggerlo.

Forse ne risultava che c ’era 
più vitalità e potenzialità in me 
allora (male spesa o non spesa 
affatto mi dispersa e insabbia­
ta) e che il diario di oggi è un 
rifugio e un ripiego che allora 
un che di forte in me vietava; 
un prepotente bisogno, non 
una pura illusione, di espri­
mermi altrimenti

Perciò la consuetudine del 
diario oggi è tempestiva, perciò 
l ’ho potuta seguitare per mesi 
senza che mi venisse a noia, 
senza che ne nascesse un in­
vincibile disgusto. Sono in lutto 
ora che mi sento più spronato a 
scrivere, sono in cerca di un 
succedaneo alle illusioni per­
dute ed è forse un peggior sin­
tomo ancora che non ne senta 
la pena e che questo scrivere 
quasi ogni sera mi sia divenuto 
naturale e lieve come bere un 
bicchier d ’acqua.
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Una opportunità per favorire lo sviluppo e il riequilibrio del territorio agricolo. Origini e sviluppo
L ’a ttua le  p o lit ic a  co m u n ita r ia .  ____ ~  ®  r rpolitica comunitaria 

statate e regionale nel campo degli 
interventi a favore del settore 
primario è orientata verso l’inte­
grazione dei bilanci aziendali con 
altre fonti di reddito, tra le quali 
l’agriturismo che senza dubbio 
può rivestire un particolare inte­
resse nonché una opportunità di 
sviluppo per le aree interne.

La legislazione italiana negli ul­
timi anni si è mossa al fine di 
promuovere lo sviluppo del tu­
rismo nelle campagne e la legge 
quadro n. 730/85, recepita in To­
scana con L.R. 36/87, ne è prova 
tangibile.

nendo in altri paesi europei, un 
po’ per la spinta alla ricerca di 
vacanze alternative ed anche per 
merito di un gruppo di giovani 
agricoltori e uomini di cultura che 
con lungimiranza fondarono l’A- 
griturist, una associazione della 
quale le maggiori pubblicazioni si 
sono ampiamente occupate.

Ma lo strumento principale per 
portare a conoscenza del grande 
pubblico le iniziative deH’Agritu- 
rist, è la “Guida dell’ospitalità ru­
rale”, che nata nel 1975 costitui­
sce una esperienza di presentazio­
ne e pr -lozione deH’offerta di 
agriturisnio a livello nazionale.

La legge qi adro fa riferimento 
in particolar modo alle zone mon­
tane e svantaggiate e ad altre zone 
riconosciute a prevalente indiriz­
zo agrituristico in base al “Pro­
gramma Regionale Agrituristi- 
co”. Con questo provvedimento 
si è inteso favorire lo sviluppo 
agricolo e tutelare l'ambiente, 
agevolare la permanenza di fami­
glie coltivatrici, sviluppare il tu­
rismo incrementando i rapporti 
fra città e campagna. Gli interven­
ti comunitari degli ultimi anni 
vanno ad integrare quelli previsti 
dalla legge regionale 36/87, che 
finanzia gli investimenti alle ini­
ziative agrituristiche intraprese 
dalle aziende, come attività com­
plementari rispetto a quella agri­
cola.

A questo proposito è attual­
mente all’esame degli organi re­
gionali la proposta di riapertura 
dei termini per la presentazione di 
nuove domande nel settore agri- 
turistico. Di agriturismo, definito 
da qualcuno “fenomeno di confi­
ne” fra agricoltura e turismo, se ne 
parla almeno dal 1965, un po' 
sulla scia di quanto stava avve-

La prima edizione contenevc 
150 proposte alcune delle quali s.' 
consolideranno e matureranno fi­
no a costituire l’attuale ossatura 
deH’agriti’rismo nel nostro paese.

V e n e z ia  G iu lia ,  l’E m i l ia  R o m a ­

gna , l’U m b r ia  e la P u g lia  l’offerta 

d i osp ita lità  ru ra le  ra gg iu n ge  live l­

li interessanti, m a  p iù  ch e  a lt ro ve  

(T re n t in o  a parte natu ra lm en te ) è 

in  T o sc a n a  ch e  l’o sp ita lità  in 

c a m p a g n a  t ro va  u n  te rreno  ideale  

d i s v i lu p p o  a liv e llo  p a e sag g is t ia i, 

cu ltu ra le  e a grico lo .

C o l  passa re  d e g li a n n i si reg i­

stra  un  n o te vo le  in c re m e n to  di 

in iz ia tive  agrituristiche, m entre  a 

P e ru g ia , p ie sso  la faco ltà  d i A g r a ­

ria, si tiene un ‘c o r so  sp e r im e n ta ­

le”  d i stud i su lP a g r itu r ism o , o rg a ­

n izza to  daH ’A g r itu r is t  in  c o lla b o - 

raz ione  co n  rU n ive r is ità .

Sul finire degli anni ’70 si af­
ferma in Sardegna la Cooperativa 
Allevatrici Sarde, una originale 
soluzione di sviluppo in forma as­
sociativa deH’agriturismo, che ot­
tiene notevole successo. Passa il 
tempo e la “Guida dell’ospitalità 
rurale” va all’estero, la presenta­
zione delle fattorie si arricc hisce 
di sigle e di simboli di facile inter­
pretazione, il patrimonio infor­
mativo raccolto si avvicina sem­
pre di più a soddisfare le esigenze 
del turista moderno. Si calcola 
che nel 1975 oltre 500 mila turisti 
abbiano trascorso periodi più o 
meno lunghi di vacanze presso ca­
se rurali

Nell’ultimo pericxlo degli anni 
’8C la disponibilità di alloggi nei 
mesi estivi sono state compieta- 
mente esaurite, con un totale di 
pernotta.menti nell’anno pari a 
1.700.000. I periocìi nei quali è 
più concentrata la presenza turi­
stica vengono presentati e ac­
compagnati da una varietà di 
proposte; gite, escursioni a piedi e 
a cavallo, feste e sagre legate alle

Il tetto delle mille proposte di va­
canze in campagna viene raggiun­
to due anni dopo e in alcune re­
gioni come il Piemonte, il Friuli

tradizioni. Per la famiglia, per i 
bambini in modo particolare, la 
fattoria è una preziosa fonte di 
svago e di istruttive scoperte.

IMPRESAEDUE
M attoni Sergio

Piazza Signorelli 7 
CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 604247
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grandi e piccoli imparano a cono­
scere la f.ise produttiva che prece­
de il “superamento’ , prima cioè 
che il vino, l’olio, il formaggio, 
raggiungano le nostre mense. 
Comunque non si può fare a me­
no di rilevare il numero e le quali­
tà delle prestazioni che si pos.sono 
trovare nella regione antesignana 
deH’agriturismo, il Trentino-Alto 
Adige.

L’elemento caratteristico della 
realtà trentina è di ordine cultura­
le: il rapporto col turismo, l’offer­
ta di ospitalità di queste zone sono 
una consuetudine di lunga tradi­
zione. L’impalcatura della legisla­
zione trentina ha costituito un 
modello per gran parte degli in­
terventi legislativi regionali in ma­
teria di agriturismo: contributi per 
restauri, arredi e allestimenti di 
locali per vendita di prodotti, isti­
tuzione di un albo degli operatori 
agrituristici, definizione di precisi 
doveri per quanto riguarda il 
mantenimento dell’attività come 
integrativa rispetto all’esercizio 
dell’agricoltura. Ma passando dal­
lo scenario alpino e dolomitico a 
quello più dolce e ricco di colture 
tipicamente mediterranee della 
Toscana, il turista in cerca di va­
canze diverse, alternative, può 
trovare pensioni o camere in ru­
stici raffinati, in antiche case co­
loniche perfettamente restaurate.

Non mancano fattorie all’in­
terno di vasti parchi, appartamen­
ti in case di antichi borghi medio­
evali, in tipiche ville toscane del 
’600 nel cuore dei vigneti del

Chianti. Olio, vino e cavalli fanno 
comunque da contorno alle offer­
te toscane.

Il nostro rapido giro attraverso 
l'agriturismo italiano non può fi­
nire senza la segnalazione della 
Sicilia dove esiste l’Associazione 
regionale turistica. Qui il via al 
turismo rurale è avvenuto nella 
provincia dei templi greci e in 
modo particolare nella zona di 
Sciacca e Menfi. L’elemento ca­
ratterizzante è la offerta di ospita­
lità rurale in località della costa.

Ma a proposito di agriturismo 
all’estero può essere interessante 
per il lettore confrontare i dati 
sulla ricettività rurale italiana con 
quella di alcuni paesi europei. In 
Austria i posti letto presso alloggi 
turistici rurali sono 270 mila, in 
Francia 180 mila, Germania 170 
mila. Gran Bretagna 100 mila, 
Spagna 52 mila, Italia 38 mila, 
Danimarca 10 mila e Belgio 6 
mila. Come si vede il nostro paese 
è più indietro rispetto ad altri pae­
si europei della stessa dimensione.
Si tratta di superare un certo ri­
tardo col quale si è dato vita ad 
una attività che se è pur sempre da 
considerarsi integrativa di quella 
prevalente, può essere sviluppata 
e diventare un altro part-time per 
chi lavora in campagna.

In Italia non mancano né le 
risorse agricole, né quelle paesag­
gistiche e queste potrebbero esse­
re le premesse per un ulteriore 
balzo in avanti in questo campo.

Francesco Navarra

L U T T O

Era nato r i  1 maggio 1901 e 
solo oggi abbiamo saputo che 
è deceduto il 31 luglio 1991 
all’età di 90 anni un caro ami­
co e collega. Renato Fichi.

Viveva ormai da tanti anni a 
Bari, ma era rimasto legato 
come pochi alla sua Cortona.

Durante gli anni passati, 
quando Io incontravo per Via 
Nazionale avevo con lui ricchi 
scambi di opinioni e di ricordi 
della sua gioventù cortonese.

Da giornalista apprezzava il 
nostro giornale e spesso ci in­
coraggiava a perseguire nel 
cammino intrapreso.

Ora Renato è passato a mi­
glior vita e come dice il suo 
ricordo “/I voi, parenti ed ami­
ci, questa cara memoria ri­
chiami nel labbro una mesta 
preghiera”.

CORTONA
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“Progetto Adolescenza”

Un programma dì prevenzione delle tossicodipendenze
Il Lions Club International, 

da anni seriamente impegnato 
nella prevenzione delle tossi­
codipendenze, sta per dare ini­
zio ad un programma di vasta 
portata aH’interno della scuola 
italiana denominato “Progetto 
Adolescenza”. Destinato agli 
alunni dai IO ai 14 anni, questi 
ha lo scopo di aiutarli ad af­
frontare le difficoltà che essi 
possono incontrare nel conte­
sto in cui vivono.

"Progetto Adolescenza” in­
fatti vuol rispondere alla man­
canza di fiducia in se stessi che 
talora gli adolescenti provano, 
alla sensazione di dubbio che li 
invade, al rifiuto di assumere 
responsabilità, all'assenza e 
scarsa presenza di obiettivi 
concreti nella loro vita, alla 
difficoltà di resistere alle in­
fluenze negative dei loro coe­
tanei, ai riflessi del contesto in 
cui vivono ed alla miseria di

Bentoraata Direttrice
Dopo un anno di assenza “for­

zata” la nostra direttrice Carla 
Fierli Donati finalmente è tornata 
a riprendere in mano le redini di 
questo Circolo Didattico.

Come molti sapranno anche 
durante l’anno scorso 1990/91 
sono arrivate pressioni dal Prov­
veditorato per la chiusura del Cir­
colo, e purtroppo ci siamo trovati 
soli, con la vicaria-maestra Luigi­
na Crivelli, ad affrontare tanti 
problemi ed in tali momenti ab­
biamo maggiormente sentito la 
mancanza della nostra Direttrice.

La Signora fin dal primo anno 
della sua venuta a Cortona, ci è 
apparsa molto “affezionata” a 
questo Circolo, vuoi per la colla­
borazione offerta dalle persone 
che la circondavano, vuoi per la 
nostra città di cui si sente in qual­
che modo “cittadina”.

Laureata in pedagogia, la Dot-

tores,sa, sempre attenta ai proble­
mi didattico-pedagogici della 
scuola, è all’avanguardia, per pre­
parazione ed esperienza, sulle 
nuove tecniche di insegnamento 
da seguire che cerca di attuare nel 
miglior modo possibile nel nostro 
Circolo.

Benvoluta ed apprezzata sia dal 
corpo docente che dai genitori 
degli alunni per la sua affabilità e 
disponibilità, ha sempre dimo­
strato attaccamento alla nostra 
scuola difendendola da ogni inge­
renza esterna nociva.

Nel salutarla le offriamo anco­
ra tutta la nostra collaborazione 
per riuscire sempre ad attuare al 
meglio i suoi propositi e Le augu­
riamo un “Buon lavoro!”

Il Presidente del Consiglio 
del I Circolo 

Laura Pasqui

La classìfica
La battaglia infuria! Dopo il 

sorpasso dello scorso numero 
a cura di Ivan Landi, sono 
giunte in redazione una gran 
quantità di cartoline e lettere 
(ricordiamo che è necessario 
che ogni scheda sia inviata sin­
golarmente per non essere an­
nullata) che hanno modificato 
la situazione attuale che è que­
sta:
G. Menci 120
I. Landi 99
M. Ruggiu 88
F. Giappichelli 60

C. Nardini
R. Ristori
L. Pipparelli
S. Gallorìni 
R. Scaramucci 
R. Bietolini
M. Siili
D. Baldetti 
A. Sbarra 
A, Lanari 
A. Fratini 
G. Tremori
R. Ciabattini 
U. Brigidoni
S. Grilli

Premio giornalistico Benedetto Magi
(VOTARE CON CARTOLINA POSTALE)

VOTO I seguenti collaboratori che hanno partecipato alta 
realizzazione del n. 17 del 30 Settembre 1991.

□ S. Gallorìni □
□ F. Giappichelli □
□ M. Ruggiu □
□ R. Scaramucci □
o F. Fabilli □
□ L. Pasqui □
□ Susi Agostinelli □

A. Fratini □

I. Caterìni 
I. Landi 
L. Pipparelli 
G. Menci 
R. Bietolini 
G. Bianchi Galeri 
D. Simeoni

Esprim i un massimo d i 3  preferenze ed  invia questo tagliando incollalo su 
cartolina postale a:
Giornate “L'Etruria "C E  40 - 52044 Cortona (Arezzo)

M ittente: Nom e e Cognome

Via

C ittà

certi rapporti familiari. Il pro­
gramma di intervento non è 
imperneato unicamente sui ra­
gazzi, ma coinvolge anche gli 
insegnanti, i genitori e gli spe­
cialisti interessati a questa fa­
scia di età.

Il primo obiettivo di “Pro­
getto Adolescenza” è quello di 
sostenere i docenti nella loro 
difficile azione quotidiana.

Cortona avrà l’onore di 
ospitare la prima iniziativa che 
si svilupperà all’interno del 
progetto medesimo; ma già nel 
lontano 1975 la nostra città, 
sempre per merito del Lions 
Club, pose all’attenzione di 
docenti e famiglie il pericolo 
del dilagare del fenomeno 
droga.

Promotore assoluto, ieri ed 
oggi, il dr. Eutimie Gallinella, 
presidente del comitato distret­
tuale per la prevenzione delle 
tessicodipendenze e membro 
del comitato multidistrettuale 
in seno al Lions Club.

Collabora attivamente al 
progetto il Lioness Club “Cor­
tona Corito”.

Nei giorni 10-11-12 ottobre 
infatti saranno presenti a Cor­
tona circa 70 docenti prove­
nienti da quattro regioni ita­
liane (Toscana, Umbria, La­
zio, Sardegna) i quali parteci­
peranno ad un seminario di 
studio per approfondire ap­
punto le tematiche contenute 
appunto nel “ Programm a 
Adolescenza” in vista della sua 
concreta applicazione nelle 
scuole.

Tale seminario inoltre vedrà 
la presenza di relatori di chiara 
fama e di indubbia esperienza: 
docenti universitari, medici, 
magistrati, psicologi, pedago­
gisti ecc.

La nostra speranza è che 
“Progetto Adolescenza” possa 
riempire un vuoto e dare una 
risposta concreta nei confronti 
di situazioni sempre più diffici­
li da gestire da parte dei docen­
ti e che Cortona possa esser 
ricordata come la città da cui è 
partito un segnale nuovo con­

tro quel grave flagello della 
nostra epoca rappresentato 
dalla droga.

Ma tutto ciò non è solo una 
speranza: laddove “Progetto 
Adolescenza” è stato introdot­
to (circa 40 nazioni, applicato 
in otre 17500 scuole da più di

50000 insegnanti) si sono con­
statati notevoli cambiamenti 
neH’atteggiamento degli alun­
ni e ciò fa ben sperare per la 
loro vita futura.

Giuliana Bianchi Galeri

Offerte pervenute alla 
“Misericordia di Cortona”

Per le necessità del Cimitero-, 
Sig.ra Jeanne Severini per il 
25° anniversario della scom­
parsa del marito L. 50.000.
I sigg. Mario e Mariapia Marri 
L. 100.000 in memoria del cu­
gino Camillo Bourbon di Pe- 
trella.
Un anonimo L. 50.000.
N.N. L. 50.000.
S ig.ra M aria A ngori L. 
30.000.
Le sig.re Dina e Donatella 
Comanducci L. 100.000 in 
memoria del cav. Vittorio 
Comanducci.
Sig. Tommaso Bourbon di Pe- 
trella L. 150.000 in memoria 
del fratello Camillo.
I sigg. Carlo Andrea e Anto­
nietta Cartoni L. 100.000 in 
memoria del nonno.
La sig.ra Giulia Bernardini Ca­
sati L. 200.000 in memoria 
della carissima amica Luciana 
Guidetti Tortiti.

Per le attività della Misericor­
dia:
Le sig.re Valeria Alma e Vitto­
ria Vacchini L. 180.000.
II condominio di Via Coppi, 
16 L. 100.000 in memoria di 
Lucia Carli.

Il personale della Scuola Me­
dia Statale di Cortona L.
150.000 in memoria della si­
g.ra Stella Lucia Carli madre 
della cara collega Anna.
La sig.ra Anna Meucci Pom- 
pucci L. 50.000 in memoria 
del nipote Mario.
Il sig. Pio Infelici L. 10.000.
Il condominio di Via Giovanni 
XXIIl L. 150.000 in memoria 
di Angiolo Agnolucci.
La sig.ra Loreta Cinti L.
30.000 in memoria del marito 
Renato Bistarelli.
Un anonimo L. 10.000.
I redattori de “L’Etruria” L.
720.000 in memoria del colle­
ga prof. Romano Santucci.
II sig. Spartaco Calosci L. 
15.000.
La Scuola Media Statale di 
Cortona L. 160.000 in memo­
ria della sig.ra Teresa Bruni 
Gazzini.
L’Impresa Edile Mattoni ge­
om. Sergio & C. L. 1.000.000. 
La Di t t a  C E . D A . M  L. 
418.880.

La Confraternita della Mi­
sericordia di Cortona, sentita- 
mente, ringrazia peri contribu­
ti ricevuti.
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Vacanze, vacanze, vacanze

Ma non sei andata da nessuna parte?
"Ahimè, no”.
Con aria compunta rispon­

do alla domanda di una signo­
ra mentre penso: “Però, alme­
no a S. Remo, a trovare i miei 
genitori, potevo andarci!”. Co­
sì avrei “tenuto” la conversa­
zione, avrei evitato di fare la 
figura della popolana o della 
decaduta.

Eppure ho vissuto una bella 
estate.

Appena finita la scuola mi 
sono trovata un tantino “spae­
sata”. Ma è stata que.stione di 
giorni, anzi di ore. Infatti, alza­
tami alle cinque del mattino, 
respirando dal terrazzo l’aria 
finissima e tersa, ho esclamato: 
“Grazie, Signore! Tu mi hai 
dato una famiglia originale - 
chi potrebbe negarlo?- ma di

una empatia e simpatia uniche, 
lo mi sento forte, sana e libera. 
Grazie, Signore, non sciuperò 
le mie vacanze." Un po’ di so­
le? A quindici chilometri c’è la 
più bella spiaggia del Trasime­
no...” Si, ma non è come al

mare. L’acqua è sporca ed in­
quinata”. Esattamente come al 
mare.

Mes.sa su un po’ di tintarella, 
trovo il coniuge entusiasta per 
S. Egidio. Che mattinate! 
Mentre lui leggeva il quotidia­
no, io gironzolavo tra le piante 
e scoprivo mille particolari. 
AH’improvviso un cespuglio di 
lavanda: potevo fare dei maz­
zetti da regalare alle mie ami­
che. Avrebbero odorato il S. 
Egidio con me. E quanti fiori! 
Corrado Pavelini -lo rivedevo 
in quel momento- amava quei 
fiori; per lui erano gli unici, 
dato che quelli di serra non

avevano anima. Così ho avuto 
fiori per tutta l’estate: garofani 
bianchi e rosa dall’odore pene­
trante, steli lunghi con foglio­

line lanceolate e capolino gial­
lo in cima, le fragili genziane...

fdio marito, abbandonato il 
giornale, coglieva fragoline 
rosse. Avuta la mia parte, 
camminavamo nel sole e nel­
l’ombra, neH’aria fresca e puli­
ta. Ero molto contenta.

E le ore in Piazza del Co­
mune a pariolare con Giulia­
na e Maria?

me una creatura nostra, con i 
suoi difetti, le sue bruttezze, 
eppure sempre tanto cara.

Tornando verso casa, pro­
gettavo un piatto speciale, di 
quelli che quando c’è scuola 
non si possono fare. Ed il gior­
no dopo mio marito e mio fi­
glio si deliziavano con il cap- 
pon magro. Come piaceva a 
Marcella Pavolini! “Mentre 
mangi -diceva- un saporino 
improvviso ti fa tic in bocca”. 
Allo zio Domenico Campa- 
nacci piacevano, invece, i me­
loni bianchi e le polezze: in 
estate non c’erano e ci presen­
tavamo alla Guglielmesca a 
mani vuote. Siamo tornati las­
sù, mio marito ed io. L’albergo 
era sprangato, senz.a viti.. Ho 
colto un fiore selvatico, molto 
bello, godendo del ricordo di 
un uomo eccezionale. Ris ;nti- 
vo le sue parole aH’ombra delle 
vecchie piante, parole di civiltà 
e saggezza, di nobiltà di cuore, 
di sensibilità acuta e irtelligen- 
te. Lui è morto da cinque anni, 
ma era lì, con noi, “a casa sua”. 

Don Alvaro ha un praticel­
lo, tenero e verde. Quando la 
desertica calura soffoca Ca- 
mucia, lì si respira, si legge, si

Quando mai, durante l’an­
no, avevo goduto di simili 
momenti? Mi sentivo in pace 
col mondo.

Apparente concessione alla 
tristezza: l’ospedale. Ogni mar­
tedì, dalle cinque alle sette di 
sera. Arrivavo in anticipo, mi 
preparavo con cura e con 
Eugenia entravamo nelle ca­
merate. Ci aspettavano, ci ten­
devano la mano sussurando 
qualcosa...

“Sognavo che la vita era 
gioia. Mi svegliai e mi accorsi 
che servire era gioia”: l’avevo 
letto con stupore, però era ve­
ro. La gioia di servire, dimenti­
candoti completamente di te 
stesso, non ha eguali. Eravamo 
stanche, sudate, ma tanto vici­
ne al cielo.

In tipografia andavo spesso. 
Là ho tanti amici e lavorare in 
un ambiente accogliente è gra­
devole e rilassante. Vedevo na­
scere “L’Etruria”, proprio co-

parla. Parlare con Giovanna 
poi è intere.ssante perché lei ha 
una ricca esperienza di vita e 
c’è sempre qualcosa da impa­
rare. Ha anche dei frutti genui­
ni, appena colti: sapori di 
quando eravamo bambini, 
quasi dimenticati.

L’estate è passata, le vacan­
ze anche. Non sono stata da 
nessuna parte. Come mai mi 
sento cosi appagata?

Nella Nardini Corazza

1) Nella foto: Prof. Domenico 
Campanacci

2) Nella foto: Marcella Pavoli­
ni

3) Nella foto: A Sant'Egidio 
dietro l'Eremo

4) Nella foto: Il praticello del 
Calcinaio
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a cura di Romano Scaramucci

VI RICORDA T E ... guida al cinema in famiglia

Uno dei primi posti tra i più grandi attori viventi spetta sicuramente a 
Walter Matthau. Il suo camminare curvo, la sua aria furtiva, quel 
sogghigno .sornione ne fanno una figura impareggiabile nel panora­
ma cinematografico. Indimenticabili i film girati in coppia con Jack 
Lemmon, ma anche da solo, Matthau riesce a rendere comico e 
simpatico qualsiasi personaggio pure quello più negativo. Per passa­
re qualche serata in allegria, consiglio i gentili lettori di vedere o 
rivedere qualcuno dei suoi films oggi disponibili in videocassetta: 
“Non per soldi...ma per denaro”, “Vedovo, aitante, bisognoso affetto 
offresi...”, “La strana coppia”, “Il piccolo diavolo”, quest’ultimi 
insieme al nostro esilarante Roberto Benigni.

ANDIAMO A VEDERE

Piedipiatti -1991 - di Carlo Vanzina con Enrico Montesano e Renato 
Pozzetto. Sulla scia americana di Beverly Hills Cop o Arma Letale, in 
cui si unisce all’azione un certo umorismo, si inserisce questo film 
tutto italiano che ha per protagonisti i due comici nostrani. E la storia 
di due agenti della narcotici che si ritrovano a sconfiggere un’orga­
nizzazione di narcotrafficanti che vuole introdurre il “crack” in 
Italia.
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Cortona-Camucia

Un pareggio che vale una vittoria
È tornato di nuovo il sorriso 

in casa arancione dopo una 
settimana particolarmente te­
sa. in considerazione delle due 
sconfitte consecutive, quella di 
domenica 22 ad Antella e 
quella interna di mercoledì 25 
contro il Poppi.

Sono state due sconfitte che 
sicuramente hanno penalizza­
to più del dovuto l’undici di 
mister Giulianini. La trasferta 
di Terranuova si presentava 
difficilissima sia per il valore 
dell’avversario, che perché si 
temeva la terza sconfitta con­
secutiva.

Coloro che conoscono bene 
il mondo del calcio sanno che 
tre sconfitte avrebbero sicu­
ramente provocato nell’am­
biente del Cortona-Camucia 
giuste apprensioni. Occorre 
però ricordare che sono venute 
le due sconfitte in maniera par­
ticolare, senza molti demeriti 
per gli arancioni che si sono 
sem pre impegnati al massimo 
e hanno avuto contro oltre che 
dei forti avversari anche avver­
sità non preventivate.

Ma veniamo alla gara di 
domenica scorsa a Terranuo­
va; l’undici di Giulianini ha af­
frontato ravversario giocando 
molto bene spprattutto a cen­
trocampo, ha imbrigliato l’un­
dici di Battistoni, squadra nelle 
cui file militano fior di giocato­
ri e non ha subito quasi mai il 
gioco degli avversari, anzi ha 
imposto il proprio in virtù di 
un Franco Capoduri veramen­
te eccezionale sul piano tecni­
co.

Vicino a lui ha funzionato 
tutta la squadra, dimostrando 
quello che già gli addetti ai la­
vori sanno e cioè che il 
Cortona-Cam ucia edizione 
1991/92 è sicuramente com­
pagine di alta classifica. Altra 
nota confortante sta nel fatto 
che sono molti i giovani del 
vivaio impiegati dal tecnico 
arancione.

Unica nota poco lieta l’in­
fortunio di Simone Calzolari, 
che nella partita di domenica 
ha lasciato il campo al 43° del 
primo tempo. Ci auguriamo 
che Simone sia in campo fin da 
domenica prossima quando gli 
arancioni affronteranno al 
Maestà del Sasso il San Dona­
to (inizio ore 15).

Quindi per concludere una 
bella gara che ha riportato il 
giusto morale ed ha allontana­
to le consuete critiche.

Queste le formazioni schie­
rate dai due tecnici:
Terranuovese: Setti, Pratesi, 
Dettori, Del Branca, Nesti, 
Orpelli, Visani, Scarpellini, 
Giachi, Scaramella, Lazzeri a 
disposizione Fuccini, Masoni, 
Valdarnini, Serpoli e Zicchella.

Cortona-Camucia: Santucci, 
Del Gobbo, Trenti, Molesini, 
Salciccia, Calzolari, Ivanise- 
vic. Marchini, Capoduri, Ta-

nini e Sabbatini a disposizione 
Pieroni, Trequadrini, Solfanel­
li, Guerrini e Caposciutti.

Alberto Cangeloni

Girone C
RISULTATI

A. Rullna-Cavriglia 
Capolona-Casleinuov. 
Poppi-Subbiano 
San Oonalo-Casliollon. 
Sancascian.-lmpruneta T. 
Scarpertase-Antella 
Tegoleto-Baldaccio B. 
Tarranuov.-Cortona C.

PROSSIMO TURNO

2-0 Antella-Capolona
0-0 Baldaccio B.-Tarranuov.
0- 0 Castalnuov.-A. Bulina
1- 1 CastigMon.-Scarpariasa
1-1 Cavriglia-PoppI
0- 0 Cortona C.-San Donato
1- 1 Imprunata T.-Tagolato 
0-0 Subbiano-Sancascian.
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A. Bulina S 3 2 0 0 0 1 0 6 2 0
BaMaedo B. 4 3 1 0 0 0 2 0 3 2 0
San Donato 4 3 1 t 0 0 1 0 3 2 -1
Scarpartosa 4 3 1 1 0 0 1 0 3 2 -1
Poppi 4 3 0 2 0 1 0 0 1 0 -1
hnprunata T. 3 3 1 0 0 0 1 1 5 4 -1
Cortona C. 3 3 1 0 0 0 1 1 3 2 -1
Tarranuov. 3 3 0 2 0 0 1 0 2 2 -2
AntoNa 3 3 1 0 0 0 1 1 1 1 -1
Caatolnuov. 3 3 0 1 0 0 2 0 1 1 -1
CavHgHa 3 3 0 1 0 1 0 1 1 2 -1
Subbiano 2 3 0 1 0 0 1 1 2 3 -2
Tagolato 2 3 0 1 1 0 1 0 2 3 -3
Capotona 2 3 0 2 0 0 0 1 2 4 -3
CatHgIton. 2 3 0 1 0 0 1 1 2 4 -2
Sancasclan. 1 3 0 1 1 0 0 1 1 4 -4

La Rai a Cortona per la 
consegna del premio sport 

e cultura
Sabato 12 gran festa a Cor­

tona per il premio sport e cul­
tura che viene consegnato ogni 
anno a giornalisti e atleti che 
sono sempre nei nostri cuori.

Per l’anno ’91 saranno pre­
miati: Francesco Moser e San­
dro Mazzola e il giornalista 
Chirelli, il tutto in una serata 
indimenticabile che si svolgerà 
al Teatro Signorelli.

Ci saranno molti personaggi 
del mondo dello sport e della 
cultura, che faranno di contor­
no a questa bella manifesta­
zione.

Ai premiati, c’è sicuramente 
da aggiungere la partecipazio­
ne di Gilberto Evangelisti capto 
del pool spartivo della Rai, 
Sergio Neri, noto giornalista, e 
di Giacomo Santini che come 
è noto al solito farà gli onori di 
casa.

La Rai riprenderà l’intera 
serata e riproporrà il tutto il 
mercoledì successivo nella fa­
mosa rubrica “ M ercoledì 
sport’’. Quindi il comitato 
proposto a questa manifesta­
zione ha fatto di nuovo centro.

Dobbiamo fare un elogio par­
ticole al sindaco di Cortona 
Pasqui, all’assessore allo spxtrt 
Calvani e naturalmente a Ivo 
Paltoni, che anche pter questa 
edizione è stato cuore e anima 
di questa manifestazione che 
giustamente da quest’anno ha 
raggiunto vertici nazionali.

L’appuntamento quindi è 
per sabato 12 jjer quanto ri­
guarda la consegna del premio 
sport e cultura città di Cortona 
e per domenica mattina 13 con 
Camucia dove quest’anno ar­
r i verà  la C r o n o c o p p i e ;  
Arezzo-Camucia riservata ai 
migliori specialisti dilettanti 
nazionali.

Alberto Cangeloni

BIOARCOBALENI
prossima perturo 

a CAMUCIA *
NEGOZIO DI GENERI 

ALIMENTARI BIOLOGICI 
isenzo conóm chmci e conservanlii

Piazza De Gasperi, 28/29 
Tel. 612638

Moniecchio 2 - Moniaiies* I T e n n is  a C o rto n a
Montecchin- F/Vi __ n- ^Montecchio: Viti, Aneddotti. 
Persici, Racchini, Razzanti, 
Pagani, Sabini, Fiorenzi, 
Francescini, Lucani 
Montallese: Nardi Pifferi, Ca­
pitani Cazza vacca. Tedeschi 
Puopolo, Ledda, Migliacci, 
Burini Pelosi Bennati 
Arbitro: Cecchi di Idrato. 
Marcatori: 8 ’Bennati, 14 'Lu­
cani (rigore), 7 5 'Lucani

Montecchio: Risultato giusto e 
partita dai discreti contenuti 
tecnici.

In vantaggio subito e a sor­
presa la Montallese con Ben­
nati e pronta reazione del 
Montecchio che pareggia do- 
p>o sei minuti su rigore di Lu- 
coni. Poi alla mezz’ora della 
ripresa gol partita di Luconi. 
Buono l’arbitraggio.

2° CATEGORIA - GIRONE <<H»
RISULTATI PROSSIMO TURNO

Albaroro-Olmo 1-1 A. Montapulc.-Montecchio
Lucignano-Sancascian. B. 0-1 Castiglion F.-San Leo
Marciano-Castìglion F. 2-0 Dante C. C.-Albaroro
Montacchio^Montallese 2-1 Montailasa-Monterchiese
Monterchiase-Dante C. C. 1-3 Olmo-Lucignano
0. Sartaano-A, Montapulc. 3-2 Piave Toppo-0. Sartaano
San Leo>Plava Toppo 2-0 Sancasclan. B.-Marciano

» M
D«nl« C. C. 
Marciano 
San  Lae 
0 . Sartaano 
Montacchle 
Sancatclan. B. 
Albaroro 
Olmo
A. Montapulc. 
Monta Hata 
Luclgnano 
Montarchlata 
Catligllon F. 
Piava Toppo

RISULTATI E LE CLASSIFICHE SO N O  STATI RIPRESI 
DAL GIORNALE "LA NAZIONE"

PISCINE J U M B O
C O R SI DI N U O T O  ESTIVI E PER TUTTI 

P IZ Z E R IA  A P E R T A  T U T T O  L 'A N N O  

Sodo di Cortona (A R ) Tel. 0575/62289

PIZZERIA

EDILTER
IMPRESA

COSTRUZIONI

srl

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)
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TUTTO
PER L’EQUITAZIONE

Via R. Elena, 83 - CAM UC IA  (AR) 
Tel. 0575/630384

Centro assistenza caldaie e bruciatori gas e gasolio
M A SSE R E L L I G IR O L A M O

Loc. CAMPACCIO, 40 - Cortona (AR)

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBURINI A.
_  di TAMBURI NI MI RO & C  

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)

Dal nove al quindici set­
tembre presso i campi della 
Rotonda del Parterre a Corto­
na si è svolto r  “XI Torneo 
Nazionale di Tennis”, undice­
sima prova dell’Umbria Grand 
Prix.

Grazie all’appoggio della 
Banca Popolare di Cortona 
che ha coperto interamente il 
montepremi del torneo e di 
numerosi altri “sponsors”.

te del C.R.T. Toscana Alfredo 
Bartolini.

Pubblico numeroso ha assi­
stito alle gare, soprattutto nelle 
prime giornate. Purtroppo le 
condizioni metereologiche 
non hanno favorito la manife­
stazione sportiva e infatti nu­
merose gare sono state rinviate 
a cau.sa della pioggia. Lo stesso 
Toro, finalista, ha dovuto gio­
care la semifinale nel primo

Antonio Tamburini

Fantastico il primo posto nella gara di Le Mans

Cortona ha potuto ospitare per 
la seconda volta un Torneo, 
che si è rivelato ai grande cara­
tura tecnica e di qualità molto 
elevata.

Quarantuno gli iscritti a 
questo torneo aperto a gioca­
tori di B3, B4 e serie C, prove­
nienti da tutte le regioni di Ita­
lia: dal Lazio ^l'e Marche, alla 
Campania, all’Emilia Roma­
gna.

I giocatori in campo si sono 
affrontati con grinta, seppur 
mantenendo una grande cor­
rettezza l’un verso l’altro.

Ha vinto Caporilli uel T.C. 
Panda Roma, ciassificato R4, 
bat t endo in finale Toro 
deirS.c. Eur Roma, classifica­
to B3, con punteggio di 2/6, 
7/6, 7/5.

II circuito era formato da 11 
tappe, svoltesi in Lazio, Um­
bria e in Cortona, unica città 
Toscana ad ospitare una tappa 
del Grand Prix, motivo questo 
di grande orgoglio per la no­
stra città. La tappa cortonese 

■ha preceduto il Master finale, 
che si è svolto in Assisi a S. 
Maria degli Angeli, presso il 
Tennis Club 3T: ha vinto Voi- 
neo battendo Dentini col pun­
teggio di 6 /2 , 6/1.

Una breve spiegazione sul­
l’Umbria Grand Prix: all’inizio 
del Torneo gli iscritti erano 
1.300, eieminati via via col 
passare delle gare. Alla fine 
delle varie tappe è stato asse­
gnato un certo numero di pun­
ti, serviti per arrivare all’ultima 
tappa (quella di Cortona), al 
vincitore della quale è andato 
un premio in denaro. Altri 
premi sono stati assegnati ai 
giocatori che sono usciti dal 
torneo nelle semifinali, ai 
quarti, agli ottavi e ai .sedice­
simi di finale.

Il T.C. Cortona è entrato nel 
circuito dcirUmbria Grand 
Prix l’anno scorso, grazie an­
che all’interessamento del pre­
sidente Galgani e del presiden-

pomeriggio del 15 settembre e 
la finale nella stessa gara, non 
certo per colpa della organiz­
zazione, che invece è stata 
egregia.

Lo scopo principale del tor­
neo è stato quello promoziona­
le, per avvicinare più giovani a 
questo sport. Da ottobre infatti 
,ivrà inizio il corse SAT (scuo­
la avviamento tennis) sul quale 
il T.C. Cortona fa molte affi­
damento quest’anno.

I corsi verranno svolti dal 
maestro federale Marco Budel­
li e dureranno fino a maggio 
1992.

Per finire un accenno al 
Doppio Gialo, che in questi 
giorni si sta svolgendo ai Ten­
nis Club con addirittura 66 
partecipanti, a dimostrazione 
dell’interesse che suscita que­
sto sport nel nostro territorio.

Massimo Rolla

Le Mans, 22 settembre un 
posto ed una data importante 
per Antonio Tamburini che 
nella 9a gara del campionato 
di formula 3000 è riuscito a 
salire sul gradino più alto del 
podio dopo una gara eccezio­
nale.

Già dalle prove si era capito 
che sarebbe stau una domeni­
ca particolare. Infatti nelle 
prove della settimana prima. 
Tamburini era stato il più ve­
loce e nelle prove per la gara, 
dopo aver eliminato una mo­
difica che era risultata non az­
zeccata. Antonio riusciva ad 
ottenere il secondo tempo as­
soluto a poco più di un decimo 
di secondo dalla pole position. 
Il w.arm-up metteva in eviden­
za un Tamburini determinato 
e competitivo che spingeva la 
sua Reynard-Mugen ottenen­
do uno dei migliori tempi in 
assoluto.

In altre gare i presupposti 
avevano fatto ben sperare ma 
poi la gara aveva deluso; nien­
te di tutto questo è accaduto 
nella gara francese. Partito in 
prima fila, accanto al compa­
gno di squadra Fittipaldi, sotto 
un vero e proprio diluvio An­
tonio ha disputato una gara 
impeccabile. Già dopo la par­
tenza il pilota cortonese ha 
dimostrato la sua competitivi­
tà stando attaccato a Fittipaldi, 
suo compagno di squadra e le­
ader della cersa. Al terzo giro 
Fittipaldi ha compiuto un er­
rore mentre Tamburini l’aveva 
affiancato e finisce in testa co­
da, è ripartito comunque in 
terza posizione.

A questo punto è iniziata la 
fantastica fuga di Tamburini 
che riusciva a staccare Zanardi

Pallavolo Cortonese Carni

Chi sarà il nuovo allenatore?
Quando ormai era tutto 

pronto per la partenza della 
stagione 1991/92 la squadra 
di pallavolo di Cortona si è 
trovata a dover fronteggiare 
una situazione davvero insoli­
ta; il rimpiazzo dell’allenatore.

Sistemata la situazione 
“giocatori” in modo efficace e 
quella “sponsor” con una op­
portunità difficilmente miglio­
rabile quella di dover tesserare 
in estremis un allenatore diver­
so da Sabatini era davvero l’ul­
timo pensiero della società.

Infatti l’anno passato Saba­
tini si è comportato in maniera 
ineccepibile, dando più del 
dovuto e scendendo in campo 
più volte a fronteggiare situa­
zioni di emergenza. Se per 
questo suo comportamento è 
stato ampiamente lodato e rin­
graziato, ade.s.so per “essersene

andato via” senza preavviso è 
da condannare senza appello.

Nonostante si fosse accor­
dato già da tempo con la Cor­
tonese per questo campionato 
aH’ultimo momento, in virtù di 
un ingaggio migliore da parte 
della sua precedente squadra, 
ha troncato il rapporto con la 
società di Cortona senza com­
plimenti. Ades-so urge trovare 

, una soluzione vincente: che sia 
celere e valida allo stes,so tem­
po. Ed ecco che nel tris di nomi 
che “girano” .sembra prendere 
sempre più consistenza quello 
dell’indimenticato Maurizio 
Zerbini. Se la trattativa si con­
cluderà credo che sarebbe la 
migliore soluzione in assoluto. 
La risposta fra brevissimo 
tempo.

Riccardo Fiorenzuoli

ancor prima che questi avesse 
dei problemi all’impianto elet­
trico La corsa è stata dura e 
selettiva ma Antonio ha corso 
con ritmo e precisione come, 
dicono, si deve fare sul bagna­
to dov’è che si vedono i grandi 
piloti. Tamburini prende il

tonio non si fosse trovato di 
fatto ad essere la “seconda 
guida” del team ades.so sareb­
be di certo in lotta per il titolo 
della 3000, ma è inutile ricor­
dare quanto sia vano essere 
buoni piloti se poi non si han­
no sponsor adeguati o perlo-

comando prepotentemente e si 
trova così alla fine della gara 
con quasi un minuto di distaco 
inflitto a Eittipaldi, ottimo se­
condo.

La gara ha messo in eviden­
za una scuderia Pacific Racing 
fortemente motivata. La vitto­
ria di Antonio le ha assicurato 
un totale di 60 punti con i due 
piloti e il primo posto di Fitti­
paldi nella classifica generale.

Con questa vittoria la la in 
formula 3000, Tamburini, si è 
assicurato il terzo posto in clas­
sifica anche se c’è da annotare 
un ex equo di Naspetti e Za­
nardi.

Il rammarico più grande è 
che una volta Antonio si sia 
trovato a guidare una macchi­
na all’altezza di quella del suo 
compagno di squadra; è riusci­
to a dimostrare tutto il suo va­
lore; purtroppo questo è suc­
cesso solo in finale di stagione 
e guarda ca.so proprio quando 
una concreta competitività di 
Tamburini poteva far comodo 
a Fittipaldi nella lotta per il 
titolo.

Alla luce di questa vittoria si 
può certo affermare che se An-

ALLEANZA
A S S I C l '  R A Z I O  N I

ASSICURA E S E M a iR C A  LA VITA

meno gli altri hanno un nome 
e dei budget imponenti.

Intanto la federazione FIA 
sta raggiungendo un accordo 
sulle monobenzine problema 
che Tamburini aveva già mes­
so in evidenza e che alza incre­
dibilmente i costi e la pericolo­
sità della formula. L’ultima ga­
ra del campionato verrà corsa 
sempre in Francia a Nogaro il 
6 di ottobre e se Antonio avrà 
una macchina pari a quella del 
compagno di squadra chissà 
che non ci regali un bel bis a 
fine stagione. Ci saranno degli 
“inevitabili” giochi di scuderia 
ma chissà che un’altra accop­
piata come questa non possa 
far comodo a tutti! Intanto il 
28 e il 29 settembre Tamburini 
ha corso a Magione nella for­
mula Super Turismo con la 
Scuderia ufficiale Alfa Ro­
meo. Nella prima giornata 
Antonio, dopo essere stato in 
testa, ha ceduto il primo posto 
al compagno di scuderia in lot­
ta per il campionato. Nella se­
conda giornata Tamburini è 
salito sul gradino più alto del 
podio dominando l’intera corsa.

Riccardo Fiorenzuoli

PESCHERIA

la lanlerna

CAMUCIA 
via Matteotti, 41 

Tel. 0575/604838
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